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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 aprile 2003,n. 98

Realizzazione di un parco eolico - Comune di
Castelnuovo della Daunia - Procedura di verif ica
di assoggettabilità impa tto ambientale.

L’anno 2003 addì 09 del mese di Aprile in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 9343 del 30.10 2002,
la World Wide Wind Energy S r.l. trasmetteva la
richiesta di verif ica di assoggettabilità a V.I.A. per
un parco eolico in località Castelnuovo della
Daunia (Fg) da parte della World Wide Wind
Energy S.r.1. - L.go Imbriani, 24 - Castelnuovo
della Daunia (Fg) -;

- con nota prot n. 9439 del 31.10.2002,il Settore
Ecologia comunicava alla società proponente di
essere in attesa della comunicazione dell’avve-
nuto deposito degli elaborati presso il Comune
interessato (art. 16,comma 3,L.R. n 11/2001);

- con nota acquisita al prot. n 276 del 20 01 2003,la
società proponente trasmetteva copia della comu-
nicazione di avvenuto deposito degli elaborati
presso il Comune di Castelnuovo della Daunia e
copia della nota tecnica del Comune, prot. n 1588
in data 29.04.2002,dalla quale si evinceva che,
con delibera di C.C. n 13 del 13.03.2002,l’ammi-
nistrazione comunale aveva espresso parere favo-
revole alla costruzione del parco eolico;

- con nota prot. n. 333 del 23.01.2003,il Settore

Ecologia invitava l’amministrazione comunale
interessata a trasmettere l’attestazione dell’avve-
nuta affissione all’albo pretorio dell’avviso pub-
blico così come da art 16, comma 3,L.R. n
11/2001e a comunicare eventuali osservazioni in
merito all’opera in oggetto;

- con nota acquisita al prot. n 720 dell’01.02.2003,
veniva trasmessa l’attestazione del Comune di
Castelnuovo della Daunia rilevante l’affissione,
dal 20.11.2002 al 20.12.2002,dell’avviso di
deposito degli elaborati concernenti l’intervento
proposto. Con la stessa nota si comunicava che
non erano state presentate osservazioni in merito;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi forniti dal proponente, si pro-
pone di escludere l’intervento di che trattasi dal-
l’applicazione delle procure di V.I.A., con le
seguenti prescrizioni:
• che vengano garantiti l’effettivo impegno della

rete viaria di accesso esistente e la realizza-
zione di limitati tratti di strade interpoderali
esclusivamente mediante sterrati di accesso
non asfaltati, utilizzando i materiali provenienti
dagli scavi per i plinti e dalla realizzazione del
cavidotto interrato per il trasporto dell’energia
ai punti di raccolta dell’ENEL;

• che l’eccesso di materiale proveniente dagli
scavi venga trasportato in Siti idonei ed auto-
rizzati allo stoccaggio di rif iuti inerti;

• che vengano realizzati i previsti interventi di
rinaturazione nella zona di rispetto (lungo le
strade di accesso) e nelle aree limitrofe per
ricostituire lembi di pascolo e aree boschive,
esclusivamente con vegetazione autoctona di
pregio, al fine di garantire una adeguata area
per il rifugio dei piccoli mammiferi;

• che venga assicurata la presenza e/o salva-
guardia dei corridoi ecologici esistenti per la
teriofauna e per l’avifauna;

• che venga prevista la colorazione in nero di una
delle tre pale di ogni aerogeneratore, dimi-
nuendo così l’effetto di “motion smear”a
danno dell’avifauna,al fine di ridurre il numero
di collisioni dei volatili con l’impianto;

• che la dismissione degli aerogeneratori e delle
altre strutture dell’impianto alla fine del loro
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ciclo di vita avvenga non solo attraverso il
ripristino dello stato dei luoghi, ma anche con
la riqualificazione ambientale del sito d’inter-
vento;

• che venga assicurato l’adeguato smaltimento
degli oli derivanti dalla lubrif icazione del mol-
tiplicatore di giri a tenuta, freno meccanico e
centralina idraulica per i freni delle punte delle
pale presso il “Consorzio Obbligatorio oli
esausti”,in considerazione delle caratteristiche
di pericolosità degli stessi;

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

di ritenere il progetto per la realizzazione di un
parco eolico sito nel Comune di Castelnuovo della
Daunia (Fg) proposto dalla World Wide Wind
Energy S.r.l - L.go Imbriani, 24 - Castelnuovo della
Daunia (Fg),escluso dalla applicazione delle proce-
dure di V.I.A., con le seguenti prescrizioni:
• che vengano garantiti l’effettivo impegno della

rete viaria di accesso esistente e la realizzazione
di limitati tratti di strade interpoderali esclusiva-
mente mediante sterrati di accesso non asfaltati,
utilizzando i materiali provenienti dagli scavi per
i plinti e dalla realizzazione del cavidotto inter-

rato per il trasporto dell’energia ai punti di rac-
colta dell’ENEL;

• che l’eccesso di materiale proveniente dagli scavi
venga trasportato in siti idonei ed autorizzati allo
stoccaggio di rif iuti inerti;

• che vengano realizzati i previsti interventi di
rinaturazione nella zona di rispetto (lungo le
strade di accesso) e nelle aree limitrofe per rico-
stituire lembi di pascolo e aree boschive, esclusi-
vamente con vegetazione autoctona di pregio, al
fine di garantire una adeguata area per il rifugio
dei piccoli mammiferi;

• che venga assicurata la presenza e/o salvaguardia
dei corridoi ecologici esistenti per la teriofauna e
per l’avifauna;

• che venga prevista la colorazione in nero di una
delle tre pale di ogni aerogeneratore, diminuendo
così l’effetto di “motion smear”a danno dell’avi-
fauna,al fine di ridurre il numero di collisioni dei
volatili con l’impianto;

• che la dismissione degli aerogeneratori e delle
altre strutture dell’impianto alla fine del loro
ciclo di vita avvenga non solo attraverso il ripri-
stino dello stato dei luoghi, ma anche con la
riqualificazione ambientale del sito d’intervento;

• che venga assicurato l’adeguato smaltimento
degli oli derivanti dalla lubrif icazione del molti-
plicatore di giri a tenuta,freno meccanico e cen-
tralina idraulica per i freni delle punte delle pale
presso il “Consorzio Obbligatorio oli esausti”,in
considerazione delle caratteristiche di pericolo-
sità degli stessi;

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;
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- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dir igente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 11 aprile 2003,n.100

L. 26.10.95 n. 447 art. 2 - Iscrizione nell’elenco
regionale dei tecnici competenti in materia di
acustica.

L’anno 2003 addi 11 del mese di aprile in
Modugno - Via delle Magnolie n°6/8 - Zona Indu-
striale, presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI,sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Settore, ha adottato il seguente
provvedimento.

- La legge quadro sull’inquinamento acustico n.
447 del 26.10.1995 istituisce all’art.2, comma 7,
la figura del “tecnico competente”in acustica e
stabilisce che l’attività definita al comma 6 dello
stesso articolo, “può essere svolta previa presen-
tazione di apposita domanda all’Assessorato
regionale competente in materia ambientale cor-
redata da documentazione comprovante l’aver
svolto attività, in modo non occasionale, nel
campo dell’acustica ambientale da almeno
quattro anni per i diplomati e da almeno due anni
per i laureati o per i titolari di diploma universi-
tario”.

- Il citato comma 6 dell’art. 2 definisce tecnico
competente “la f igura professionale idonea ad
effettuare le misurazioni, verif icare l’ottempe-
ranza ai valori definiti dalle vigenti norme, redi-
gere i piani di risanamento acustico,svolgere le
relative attività di controllo. Il tecnico competente

deve essere in possesso del diploma di scuola
media superiore ad indirizzo tecnico o del
diploma universitario ad indirizzo scientifico
ovvero del diploma di laurea ad indirizzo scienti-
fico”. I successivi commi 8 e 9 dispongono,che le
“attività di cui al comma 6 possono essere svolte
altresì da coloro che, in possesso del diploma di
scuola media superiore, siano in servizio presso le
strutture pubbliche territoriali e vi svolgano la
propria attività nel campo dell’acustica ambien-
tale, alla data di entrata in vigore della presente
legge e successive modifiche ed integrazioni. I
soggetti che effettuano i controlli devono essere
diversi da quelli che svolgono le attività sulle
quali deve essere effettuato il controllo”.

- La Giunta Regionale, con propria deliberazione n.
1126 del 27.3.96,esecutiva, ha recepito “le indi-
cazioni generali applicative dell’art. 2, commi 6,
7, 8 e 9 della legge n. 447/95 assunte in sede di
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle
Province Autonome di Trento e Bolzano nella
seduta del 25.1.96”con le quali sono state stabi-
lite le modalità di presentazione e di valutazione
delle domande e la documentazione da allegare
alle stesse. Nella citata deliberazione è anche sta-
bilito che le domande dovranno essere valutate da
apposita Commissione interna costituita da
esperti in materia di acustica ambientale.

- Visto il DPCM 31/3/98,atto di indirizzo e coordi-
namento recante criteri generali per l’esercizio
dell’attività del tecnico competente in acustica,ai
sensi dell’art.3, comma 1,lettera b),e dell’art. 2,
commi 6,7 e 8,della legge 26 ottobre 1995,n°447
“Legge quadro sull’inquinamento acustico”.

- L’esame delle domande presentate in tal senso è
effettuato con l’ausilio di una Commissione
interna di tecnici,funzionari dell’Uf ficio Inquina-
mento Atmosferico ed Acustico ed esperti in
materia di acustica ambientale.

La predetta Commissione, ha accertato nella riu-
nione del 09/04/2003 il possesso dei requisiti pre-
scritti per i seguenti tecnici:
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Adempimenti Contabili:

- Il presente provvedimento non comporta alcun
adempimento contabile di cui alla L.R. n. 28/01;

Pertanto,

- viste le risultanze istruttorie,

IL DIRIGENTE

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7,

VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del
2817l98 con la quale sono state emanate direttive

per la separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98,

DETERMINA

- sulla base della normativa che precede ed ai sensi
della normativa innanzi citata, l’iscrizione nel-
l’albo regionale dei tecnici competenti in acustica
ambientale dei sottoelencati nominativi, ai sensi
della legge quadro n.447 del 26.10.95:

- il presente provvedimento è pubblicato per

estratto sul BURP.

Di dichiarare che il presente provvedimento non

comporta alcun adempimento contabile di cui alla

L.R. n. 28/01.

Il presente provvedimento sarà affisso all’Albo
del Settore Ecologia dell’Assessorato all’Ambiente
e copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dir igente di Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 maggio 2003,n. 112

Realizzazione di una residenza estiva per porta-
tor i di handicap in località S. Mar ia di Mer ino -
Comune di Vieste - Prop. Sig.r a Azzarone
Angela. Procedura di V.I.A.

L’anno 2003 addì 09 del mese di maggio in
Modugno,presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 5072 del 12.07.2002
la Sig.ra Azzarone Angela,tramite l’Arch. Maria
Pecorelli - Piazza Garibaldi, 8 - Vieste (Fg) - ha
presentato, ai sensi dell’art. 4, L.R. n. 11/2001,
istanza di compatibilità ambientale per la realiz-
zazione di una residenza estiva per portatori di
handicap in località S. Maria di Merino, nel
comune di Vieste;

• con nota prot. n. 6038 del 15.07.2002,- il Settore
Ecologia richiedeva al proponente copia delle
pubblicazioni di cui all’art. 11,comma 2,L.R. n.
11/2001. Con la stessa nota invitava le ammini-
strazioni interessate (Comune di Vieste, Pro-
vincia di Foggia ed Ente Parco Nazionale del
Gargano) ad esprimere il parere ai sensi dell’art.
11,comma 4,L.R. n. 11/2001;

• con nota acquisita al prot. n. 8081 del
19.09.2002,il proponente comunicava di aver
depositato presso gli enti interessati gli elaborati
concernenti l’intervento in oggetto e di aver
provveduto alle pubblicazioni sopra specificate;

• con nota prot. n. 9436 del 31.10.2002,il Settore
Ecologia invitava il proponente a trasmettere le
copie delle pubblicazioni dell’annuncio di avve-
nuto deposito e, con successiva,prot. n. 9437 del
31.10.2002,sollecitava I pareri delle amministra-
zioni interessate;

• con nota acquisita al prot. n. 771
dell’01.02.2003,il Comune di Vieste esprimeva
parere favorevole alla realizzazione dell’inter-
vento proposto;

• con nota acquisita al prot. n. 1534
dell’08.02.2003,il proponente trasmetteva le
copie delle pubblicazioni avvenute sul BURP n.
107 del 22.08.2002,sul quotidiano nazionale
“Italia Oggi” e sul quotidiano locale “Paese
Nuovo”, entrambi del 22.08.2002;

• con nota pervenuta il 12.03.2003,il Parco Nazio-
nale del Gargano esprimeva parere favorevole di
massima al progetto in questione;

• con nota acquisita al prot. n. 2648 del
18.03.2003,la Provincia di Foggia esprimeva
parere favorevole alla realizzazione della resi-
denza estiva per portatori di handicap;

• il Comitato Reg.le V.I.A., nella seduta del
03.04.2003,esaminati gli atti concernenti la rea-
lizzazione dell’intervento in oggetto,ha ritenuto
opportuno richiedere documentazione integra-
tiva, la cui richiesta veniva formalizzata con nota
prot. n. 3110 del 04.04.2003;

• con nota acquisita al prot. n. 3384 del 14.04.2003
perveniva quanto richiesto; nei tempi prescritti
non risultano pervenute osservazioni in merito
all’intervento,secondo quanto prescritto dall’art.
12,comma 1,L.R. n. 11/2001;

• rilevato che le dimensioni dell’intervento sono
tali da non determinare variazioni particolar-
mente significative all’ambiente circostante;

• il Comitato Regionale per la V.I.A., nella seduta
del 29.04.2003,esaminati gli atti e le integrazioni
pervenute, ha espresso parere favorevole alla rea-
lizzazione dell’intervento proposto,a condizione
che venga realizzata una recinzione a verde con
specie autoctone, a schermatura totale del vil-
laggio, particolarmente sul lato strada e lato zona
archeologica di Merine;

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
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- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15,comma 3 della stessa L.R. n.
11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01;

DETERMINA

• di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, ed in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
29.04.2003,parere favorevole alla compatibilità
ambientale per la realizzazione di una residenza
estiva per portatori di handicap in località S.
Maria di Merino nel Comune di Vieste, proposto
dalla Sig.ra Azzarone Angela, tramite l’Arch.
Maria Pecorelli - Piazza Garibaldi, 8 - Vieste
(Fg) -, a condizione che venga realizzata una
recinzione a verde con specie autoctone, a scher-
matura totale del villaggio, particolarmente sul
lato strada e lato zona archeologica di Merine;

• Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per legge;

• notificare il presente provvedimento agli interes-
sati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato, ai sensi dell’art. 13,
comma 3,L.R. n. 11/2001;

• Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• Di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta adempimenti contabili ai sensi della
L.R. 28/01;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• Di notificare il presente provvedimento alla
Segreteria della G.R..

Il Dir igente Del Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 maggio 2003,n. 113

Procedure di V.I.A. - Ditta Donato Coricciati srl
di Mar tano LE - Richiesta Valutazione Impatto
Ambientale per coltivazione e recupero ambien-
tale di cava. Loc. “Bar r ini” - Mar tano (Le).

L’anno 2003 addì 9 del mese di maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota del 16 luglio 2002,acquisita al prot. n.
6197 del 22.7.2002,la ditta Donato Coricciati srl,
con sede in Martano alla Via Provinciale Mar-
tano-Capranca,ha richiesto,ai sensi della l.r.
12/4/2001 n. 11,la Valutazione di Impatto
Ambientale per la coltivazione ed il recupero
ambientale della cava sita in località “Barrini”
dell’agro di Martano ed identificata nel N.C.T. al
foglio 6 particelle n. 87 e foglio 10 particelle 6,7,
8, 9, 43 e 404;

- con nota prot. 8227 del 25.9.02 questo Settore ha



invitato la ditta a trasmettere copia degli annunci-
pubblicazioni e le amministrazioni Provinciale di
Lecce e Comunale di Martano ad esprimere
propri pareri in merito all’intervento in argo-
mento;

- con nota del 26.9.02,acquisita al prot. 8532 del
7.10.2002,la ditta ha trasmesso copia delle pub-
blicazioni di rito;

- con nota prot. 48685 dell’1.10.022 l’Amministra-
zione Provinciale di Lecce ha trasmesso copia
della determinazione dirigenziale n. 5071 del
9.9.02 con cui il Responsabile del Servizio
Ambiente determinava di esprimersi positiva-
mente in merito al progetto in argomento con le
prescrizioni nello stesso provvedimento indicate;

- ad oggi non risulta pervenuta, agli atti di questo
Settore, alcuna osservazione all’intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A., nella seduta del
15.4.2003,ha esaminato tutta la documentazione
relativa all’intervento ed ha espresso parere favore-
vole di Valutazione di Impatto Ambientale fermo
restante la seguente prescrizione, già espressa dal-
l’Amministrazione Provinciale di Lecce:

• il progetto dovrà conseguire l’autorizzazione pae-
saggistica,ai sensi dell’art. 2.01 delle Norme tec-
niche di attuazione del PUTT/P, nonché l’atoriz-
zazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi del
DPR n. 2203/88;

- vista la L.R. 4 febbraio 1397 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001,n.11;

- richiamato quanto espressamente previsto dal-
l’art. 15 c. 3 della stessa L.R. n 11/2001;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di esprimere parere favorevole di Valutazione
d’Impatto Ambientale, in conformità a quanto
stabilito dal Comitato Regionale per la VIA nella
seduta del 15.4.2003,all’intervento proposto
dalla ditta Donato Coricciati srl, con sede in Mar-
tano alla Via Provinciale Martano-Caprarica, per
la coltivazione ed il recupero ambientale della
cava sita in località “Barrini” dell’agro di Mar-
tano ed identificata nel N.C.T. al foglio di mappa
6 particelle n. 87 e foglio di mappa 10 particelle 6,
7, 8, 9, 43 e 404,confermando la prescrizione
riportata in narrativa che qui si intende integral-
mente trascritta;

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- di notificare il presente provvedimento all’Asses-
sorato Regionale all’Industria e Commercio
Ufficio Minerario, alla Ditta interessata,alla Pro-
vincia di Lecce ed al Comune di Martano;

- di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato ai sensi dell’art. 13 c. 3
L.R. 11/2001;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- di dichiarare che il presente provvedimento è ese-
cutivo e che lo stesso non comporta adempimenti
contabili ai sensi della L.R. 28/01 e successive
modificazioni ed integrazioni;

- di trasmettere il presente atto alla Segreteria della
Giunta Regionale.

Il Dir igente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 maggio 2003,n. 114

L. 26.10.95 n. 447 art. 2 - Iscrizione nell’elenco
regionale dei tecnici competenti in materia di
acustica.

L’anno 2003 addì 9 del mese di maggio in
Modugno - Via delle Magnolie n°6/8 - Zona Indu-
striale, presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI,sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Settore, ha adottato il seguente
provvedimento.

- La legge quadro sull’inquinamento acustico n.
447 del 26.10.1995 istituisce all’art.2, comma 7,
la figura del “tecnico competente”in acustica e
stabilisce che l’attività definita al comma 6 dello
stesso articolo, “può essere svolta previa presen-
tazione di apposita domanda all’Assessorato
regionale competente in materia ambientale cor-
redata da documentazione comprovante l’aver
svolto attività, in modo non occasionale, nel
campo dell’acustica ambientale da almeno
quattro anni per i diplomati e da almeno due anni
per i laureati o per i titolari di diploma universi-
tario”.

- Il citato comma 6 dell’art. 2 definisce tecnico
competente “la f igura professionale idonea ad
effettuare le misurazioni, verif icare l’ottempe-
ranza ai valori definiti dalle vigenti norme, redi-
gere i piani di risanamento acustico,svolgere le
relative attività di controllo. Il tecnico competente
deve essere in possesso del diploma di scuola
media superiore ad indirizzo tecnico o del
diploma universitario ad indirizzo scientifico

ovvero del diploma di laurea ad indirizzo scienti-
fico”. I successivi commi 8 e 9 dispongono,che le
“attività di cui al comma 6 possono essere svolte
altresì da coloro che, in possesso del diploma di
scuola media superiore, siano in servizio presso le
strutture pubbliche territoriali e vi svolgano la
propria attività nel campo dell’acustica ambien-
tale, alla data di entrata in vigore della presente
legge e successive modifiche ed integrazioni. I
soggetti che effettuano i controlli devono essere
diversi da quelli che svolgono le attività sulle
quali deve essere effettuato il controllo”.

- La Giunta Regionale, con propria deliberazione n.
1126 del 27.3.96,esecutiva, ha recepito “le indi-
cazioni generali applicative dell’art. 2, commi 6,
7, 8 e 9 della legge n. 447/95 assunte in sede di
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle
Province Autonome di Trento e Bolzano nella
seduta del 25.1.96”con le quali sono state stabi-
lite le modalità di presentazione e di valutazione
delle domande e la documentazione da allegare
alle stesse. Nella citata deliberazione è anche sta-
bilito che le domande dovranno essere valutate da
apposita Commissione interna costituita da
esperti in materia di acustica ambientale.

- Visto il DPCM 31/3/98,atto di indirizzo e coordi-
namento recante criteri generali per l’esercizio
dell’attività del tecnico competente in acustica,ai
sensi dell’art.3, comma 1,lettera b),e dell’art. 2,
commi 6,7 e 8,della legge 26 ottobre 1995,n°447
“Legge quadro sull’inquinamento acustico”.

- L’esame delle domande presentate in tal senso è
effettuato con l’ausilio di una Commissione
interna di tecnici,funzionari dell’Uf ficio Inquina-
mento Atmosferico ed Acustico ed esperti in
materia di acustica ambientale.

- La predetta Commissione, ha accertato nella riu-
nione del 07/05/2003 il possesso dei requisiti pre-
scritti per i seguenti tecnici:
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Adempimenti Contabili:

- Il presente provvedimento non comporta alcun
adempimento contabile di cui alla L.R. n. 28/01;

Pertanto,

- viste le risultanze istruttorie,

IL DIRIGENTE

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del
28/7/98 con la quale sono state emanate direttive

per la separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98,

DETERMINA

- sulla base della normativa che precede ed ai sensi
della normativa innanzi citata, l’iscrizione nel-
l’albo regionale dei tecnici competenti in acustica
ambientale dei sottoelencati nominativi, ai sensi
della legge quadro n.447 del 26.10.95:

- il presente provvedimento è pubblicato per
estratto sul BURP.

Di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun adempimento contabile di cui alla
L.R. n. 28/01.

Il Presente provvedimento sarà affisso all’Albo
del Settore Ecologia dell’Assessorato all’Am-
biente, e copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dir igente di Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 9 maggio 2003,n. 115

Realizzazione di un parco eolico da 20 Mwe nel
comune di Martignano (Le) - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità impa tto ambientale.

L’anno 2003 addì 09 del mese di maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 268 del 20.01.2003,
veniva trasmessa la richiesta di verif ica di assog-
gettabilità a V.I.A. per la realizzazione di un parco
eolico da 20 Mwe nel comune di Martignano (Le)
da parte della Wind Service S.r.1. - Via Abruzzo,
3 - Galatina (Le);

- con nota prot. n. 334 del 23.01.2003,il Settore
Ecologia invitava l’amministrazione comunale
interessata a trasmettere apposita attestazione del-
l’avvenuta affissione all’albo pretorio dell’avviso
pubblico così come da art. 16,comma 3,L.R. n.
11/2001. Con la stessa nota invitava altresì a
comunicare se erano pervenute osservazioni in
merito all’intervento da realizzare;
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- con nota acquisita al prot. n. 3196 del 09.04.2003,
il comune di Martignano trasmetteva:
• copia di deliberazione del Consiglio Comunale

n. 24 dell’08.11.2001 dalla quale si evinceva il
parere favorevole alla realizzazione dell’inter-
vento in oggetto;

• copia della convenzione stipulata in data
06.12.2001 rep. n. 359,registrata a Lecce il
12.12.2001;

• copia dell’avviso di deposito rilevante l’affis-
sione, dal 22.11.2002 al 23.12.2002,degli atti
relativi al progetto di cui sopra e l’attestazione
che non erano state presentate osservazioni in
merito;

• copia di deliberazione del Consiglio Comunale
n. 10 del 07.02.2003 con la quale si approvava
lo schema di convenzione per la concessione a
favore della Wind Service S.r.l. della realizza-
zione di un impianto eolico di 20 Mwe con n.
10 aerogeneratori da 2000 KV;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi forniti dal proponente, si pro-
pone di escludere l’intervento di che trattasi dal-
l’applicazione delle procure di V.I.A., con le
seguenti prescrizioni:
• che vengano garantiti l’effettivo impegno della

rete viaria di accesso esistente e la realizza-
zione di limitati tratti di strade interpoderali
esclusivamente mediante sterrati di accesso
non asfaltati, utilizzando i materiali provenienti
dagli scavi per i plinti e dalla realizzazione del
cavidotto interrato per il trasporto dell’energia
ai punti di raccolta dell’ENEL;

• che l’eccesso di materiale proveniente dagli
scavi venga trasportato in siti idonei ed autoriz-
zati allo stoccaggio di rif iuti inerti;

• che venga prevista la colorazione in nero di una
delle tre pale di ogni aerogeneratore, dimi-
nuendo così l’effetto di “motion smear”a
danno dell’avifauna,al fine di ridurre il numero
di collisioni dei volatili con l’impianto;

• che la dismissione degli aerogeneratori e delle
altre strutture dell’impianto alla fine del loro
ciclo di vita avvenga non solo attraverso il
ripristino dello stato dei luoghi, ma anche con
la riqualificazione ambientale del sito d’inter-
vento;

• che venga assicurato l’adeguato smaltimento

degli oli derivanti dalla lubrif icazione del mol-
tiplicatore di giri a tenuta, freno meccanico e
centralina idraulica per i freni delle punte delle
pale presso il “Consorzio Obbligatorio oli
esausti”(D. Lgs. N. 95 del 27.01.1992,Attua-
zione delle Direttive 75/439/CEE e
87/1010/CEE relative all’emanazione degli oli
usati), in considerazione delle caratteristiche di
pericolosità degli stessi;

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15,comma 3 della stessa L.R.n.
11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione di un
parco eolico da 20 Mwe nel comune di Marti-
gnano (Le) proposto dalla Wind Service S.r.l - Via
Abruzzo, 3 - Galatina (Le),escluso dalla applica-
zione delle procedure di V.I.A., con le seguenti
prescrizioni:
• che vengano garantiti l’effettivo impegno della

rete viaria di accesso esistente e la realizza-
zione di limitati tratti di strade interpoderali
esclusivamente mediante sterrati di accesso
non asfaltati, utilizzando i materiali provenienti
dagli scavi per i plinti e dalla realizzazione del
cavidotto interrato per il trasporto dell’energia
ai punti di raccolta dell’ENEL;

• che l’eccesso di materiale proveniente dagli



scavi venga trasportato in siti idonei ed autoriz-
zati allo stoccaggio di rif iuti inerti;

• che venga prevista la colorazione in nero di una
delle tre pale di ogni aerogeneratore, dimi-
nuendo così l’effetto di “motion smear”a
danno dell’avifauna,al fine di ridurre il numero
di collisioni dei volatili con l’impianto;

• che la dismissione degli aerogeneratori e delle
altre strutture dell’impianto alla fine del loro
ciclo di vita avvenga non solo attraverso il
ripristino dello stato dei luoghi, ma anche con
la riqualificazione ambientale del sito d’inter-
vento;

• che venga assicurato l’adeguato smaltimento
degli oli derivanti dalla lubrif icazione del mol-
tiplicatore di giri a tenuta, freno meccanico e
centralina idraulica per i freni delle punte delle
pale presso il “Consorzio Obbligatorio oli
esausti”(D. Lgs. N. 95 del 27.01.1992,Attua-
zione delle Direttive 75/439/CEE e
87/1010/CEE relative all’emanazione degli oli
usati), in considerazione delle caratteristiche di
pericolosità degli stessi;

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dir igente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 15 maggio 2003,n. 133

Lavori di pr otezione del litorale in corr ispon-
denza del Distaccamento Straordinar io Aero-
nautico di Bari-S.Spirito - Procedura di verif ica
di assoggettabilità impa tto ambientale.

L’anno 2003 addì 15 del mese di maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 3202 del 10.04.2003,
veniva trasmessa la richiesta di verif ica di assog-
gettabilità a V.I.A. per la realizzazione dei lavori
di protezione del litorale in corrispondenza del
Distaccamento Straordinario Aeronautico di
Bari-S. Spirito da parte dell’Aeronautica Militare
- 3° Reparto Operativo - Ufficio Lavori - C.so
Sonnino,159 - Bari -;

- con nota prot. n. 3270 del 10.04.2003,il Settore
Ecologia invitava l’Amministrazione Comunale
di Bari a trasmettere l’attestazione di avvenuta
affissione all’albo pretorio dell’avviso pubblico
così come da art. 16,comma 3,L.R. n. 11/2001 e
a comunicare il parere di cui all’art. 16,comma 5,
della predetta Legge. Con la stessa nota si invitava
altresì a comunicare se nel predetto termine erano
pervenute osservazioni in merito all’intervento da
realizzare;

- con nota acquisita al prot. n. 3757 del 05.05.2003,
il proponente trasmetteva copia dell’attestazione
di avvenuta aff issione all’albo pretorio del
Comune di Bari;

- con nota acquisita al prot. n. 3994 del 12.5.2003 il
Responsabile del procedimento trasmetteva l’at-
testazione dell’avvenuta pubblicazione all’albo
pretorio del Comune di Bari dal 25.3.2003 al
29.4.2003 comunicando,altresì,che nello stesso
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termine non sono pervenute osservazioni e/o
opposizioni in merito;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi forniti dal proponente, si pro-
pone escludere il progetto dalle procedure di
Valutazione di Impatto Ambientale purchè ven-
gano garantite le seguenti condizioni:
• particolare attenzione alla progettazione della

sezione per garantire il deflusso delle mareg-
giate (ber esempio con una opportune disposi-
zione dei gabbioni, che in funzione della pez-
zatura possono diventare con il tempo imper-
meabili, creando seri problemi per il deflusso
delle acque);

• studio accurato delle discese a mare;
• che la scelta delle cave da cui prelevare i massi

per la scogliera tenga conto anche della mini-
mizzazione dei percorsi di trasporto.

• che durante la fase di esecuzione si ponga par-
ticolare attenzione alle operazioni di movimen-
tazione dei materiali in mare e alle mitigazioni
degli effetti dati, dalle polveri sedimentabili in
atmosfera e in acqua;

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale, sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione dei
lavori di protezione del litorale in corrispondenza
dei Distaccamento Straordinario Aeronautico di
Bari-S. Spirito, proposto da parte dell’Aeronau-
tica Militare - 3° Reparto Operativo - Ufficio
Lavori - C.so Sonnino,159 - Bari, escluso dal-
l’applicazione delle procedure di V.I.A. per tutte
le motivazioni e con tutte le prescrizioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate;

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dir igente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 19 maggio 2003,n. 135

Procedure di V.I.A. - Ditta Sacco Salvatore di S.
Vito dei N. -Richiesta Valutazione Impatto
Ambientale per apertur a di cava - Loc.
“Mascava” agro di Brindisi.

L’anno 2003 addi 19 del mese di maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE



Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 13358 del
12.12.2001 la ditta Sacco Salvatore, con sede in
S. Vito dei Normanni alla Contrada Viticina, ha
richiesto,ai sensi della l.r. 12/4/2001,n. 11, la
Valutazione di Impatto Ambientale per la coltiva-
zione di una nuova cava, sita in località
“Mascava” dell’agro di Brindisi ed identificata
nel N.C.T. al foglio di mappa 39 particelle n. 7 e
244;

- con nota acquisita al prot. 1623 del 21.3.2002 il
Servizio Ecologia della Provincia di Brindisi ha
invitato presentare copia delle pubblicazioni
effettuate sui quotidiani e sul BURP;

- con nota acquisita al prot. 1069 dell’8.3.2002 la
ditta ha trasmesso copia delle istanze di deposito
e copia delle pubblicazioni;

- il Comune di Brindisi, Ripartizione Ecologia ed
Ambiente, con nota acquisita al prot. 1643 del
21.3.2002,inviata a questo Assessorato per cono-
scenza,ha chiesto chiarimenti circa:
a) l’indi viduazione dell’Autorità Competente

della procedura di VIA; 
b) la fase di risistemazione dell’area,a cava esau-

rita,che prevedeva un ricolmamento con mate-
riali inerti provenienti da demolizioni e sban-
camenti utilizzando,quindi, rif iuti speciali; 

c) l’iscrizione negli appositi elenchi provinciali
all’Albo Gestori;

- con nota acquisita al,prot. 3082 del 23.4.2002 la
ditta Sacco ha riscontrato la precedente nota prot.
13232 dell’Amministrazione Provinciale;

- con atto dirigenziale n. 362 del 16.4.2002 la Pro-
vincia di Brindisi ha determinato di non poter
esprimere alcun parere di VIA, in quanto le indi-
cazioni riportate nel SIA per la bonifica del sito
ed il ripristino dei luoghi non risultavano di suffi-
ciente garanzia;

- con nota prot. n. 3171 del 29.4.2002 questo Set-
tore ha sollecitato, alle Amministrazioni Comu-
nale e Provinciale di Brindisi, i pareri di merito

informando,inoltre; di essere l’Autorità Compe-
tente della procedura di VIA;

- con nota acquisita al prot. 5626 del 4.7.2002 il
Comune di Brindisi ha comunicato che, a suo
parere, poiché tutte le fasi del progetto (sfrutta-
mento della cava e successivo ricolmamento e
ripristino dell’area) dovrebbero essere valutate
nel loro complesso si riteneva, anche, opportuno
non prescindere dal parere dell’AUSL BR/1 e del-
l’Amministrazione Provinciale;

- con atto dirigenziale prot. n. (899) 49467 dei
26.6.2002 il Comune di Brindisi, Assessorato
all’Ecologia e allo Sviluppo Sostenibile, Con-
trollo e Risanamento Ambientale, ha determinato
di non poter esprimere Parere di VIA al progetto
in argomento in quanto lo stesso non risultava
contenere elementi di sufficiente garanzia in
ordine al ripristino dello stato dei luoghi, così
come previsto dalla L.R. 37/85,detto atto veniva
trasmesso con nota acquisita al prot. 6111 del
17.7.2002;

- con nota acquisita al prot. 7538 del 5.9.02 la ditta
Sacco ha trasmesso una variante al progetto ese-
cutivo per la diversa sistemazione dell’area inte-
ressata all’attività estrattiva ed ha chiesto alla Pro-
vincia ed al Comune di Brindisi di rivedere i
propri pareri (rispettivamente det. n. 362 del
16.4.02 e det. n. 3386 del 3.5.02);

- con nota acquisita al prot. 8609 del 9.10.02 il
Comune di Brindisi ha ribadito la richiesta di
invio degli atti tecnici all’AUSL BR/1 per un
parere di competenza da esprimere in apposita
conferenza di servizio;

- con nota prot. 9887 del 3.12.02 questo Settore ha
sollecitato le Amministrazioni Provinciale e
Comunale di Brindisi ad esprimere nuovo parere
in merito atteso che l’iter della procedura di VIA
non risultava ancora concluso e che la variante al
progetto prevedeva solo una diversa sistemazione
del piano di recupero;

- con nota acquisita al prot. 2790 del 25.3.03 il
Comune di Brindisi ha proposto,sulla base di dati
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oggettivi, alcuni rilievi all’intervento in argo-
mento e ad altri interventi previsti nelle vicinanze;

- ad oggi non risulta pervenuta, agli atti di questo
Settore, alcuna osservazione in merito all’inter-
vento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. ha esaminato la
documentazione ed ha espresso parere negativo di
Valutazione di Impatto Ambientale;

- il Comitato Regionale di V.I.A., nella seduta del
15.4.2003,ha esaminato tutta la documentazione
relativa all’intervento ed ha espresso parere nega-
tivo di Valutazione di Impatto Ambientale per le
seguenti motivazioni:
• non è stata eseguita un’adeguata analisi della

qualità ambientale;
• non sono stati valutati sufficientemente gli

effetti dell’attività estrattiva, in particolare
delle tecniche di coltivazione, sulle compo-
nenti ambientali coinvolte

• non sono stati valutati gli effetti dell’uso di
esplosivo sul distributore di carburante, sulle
abitazioni,sul traffico della S.S. 16;

• le misure di mitigazione degli impatti risultano
inadeguate;

• non sono stabiliti i tempi di realizzazione del
recupero ambientale;

• non convince il tipo di recupero proposto che
prevede il ritombamento della cava per uno
spessore di 4,5 m. con materiale di sfrido pro-
veniente dall’estrazione della calcarenite e del
calcate della cava in oggetto. Infatti, il quanti-
tativo di tale materiale ammonterebbe a
346.275 mc, di cui non si fa cenno nel piano di
coltivazione e che rappresenterebbe circa il
17% del materiale estratto;

- con nota acquisita al prot. 3501 del 22.4.2003 il
Tecnico progettista della Ditta ha proposto rilievi
in merito ai pareri espressi dalle Amministrazioni
Comune e Provinciale di Brindisi;

- con nota acquisita al prot. 3643 del 28.4.2003 è
stata trasmessa la determinazione n. 256 del
28.3.2003 dell’Amministrazione Provinciale di
Brindisi;

- la suddetta determinazione e la innanzi citata
documentazione sono state poste all’attenzione
del Comitato Regionale di VIA nella riunione dei
29.4.2003 che ha,comunque, ritenuto di confer-
mare il parere già espresso nella riunione dei
15.4.2003;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sorto state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001,n. 11;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di esprimere parere negativo di Valutazione d’Im-
patto Ambientale, in conformità di quanto stabi-
lito dal Comitato Regionale per la VIA nelle
sedute dei 15.4.2003 e del 29.4.03,all’intervento
proposto dalla ditta Sacco Salvatore, con sede in
S. Vito dei Normanni alla Contrada “Viticina” per
la coltivazione di una nuciva cava, sita in località
“Mascava” dell’agro di Brindisi ed identificata
nel N.C.T. al foglio di mappa 39 particelle n. 7 e
244,per tutte le motivazioni espresse in narrativa
che qui si intendono integralmente riportate;

- di notificare il presente provvedimento all’Asses-
sorato Regionale all’Industria e Commercio
Ufficio Minerario, alla Ditta interessata,alla Pro-
vincia ed al Comune di Brindisi;

- di far pubblicare, a cura dei proponente, un
estratto dei presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato ai sensi dell’art. 13 c. 3
L.R. 11/2001;



- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- di dichiarare che il presente provvedimento è ese-
cutivo e che lo stesso non comporta adempimenti
contabili ai sensi della L.R. 28/01 e successive
modificazioni ed integrazioni;

- di trasmettere il presente atto alla Segreteria della
Giunta Regionale.

Il Dir igente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 19 maggio 2003,n 136

Procedure di V.I.A. - Ditta CAVED sr l di
Mesagne - Richiesta Valutazione Impatto
Ambientale per ampliamento di cava. Loc.
“Mascava” agro di Brindisi.

L’anno 2003 addì 19 del mese di maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 1360 del 14.3.2002
la ditta CAVED srl, con sede in Mesagne BR alla
Via Nino Bixio n. 54,ha richiesto,ai sensi della
l.r. 12/4/2001,n. 11, la Valutazione di Impatto
Ambientale per l’ampliamento della cava di “Cal-
carenite e calcare” sita in località “Mascava” del-
l’agro di Brindisi. Detto ampliamento riguarda le
particelle 320,326 e 327,già autorizzate, per un
ulteriore approfondimento della superficie di cava
e la particella 328,adiacente le precitate, per
nuova coltivazione, tutte le particelle ricadono nel
fg 39;

- con nota prot. 1612 del 21.3.2002 questo Settore
ha invitato la ditta fornire copia delle avvenute

pubblicazioni e le Amministrazioni Provinciale e
Comunale di Brindisi ad esprimere propri pareri
di competenza;

- il Comune di Brindisi, Ripartizione Ecologia ed
Ambiente, con nota acquisita al prot. 3202 del
30.4.02,oltre ad invitare a trasmettere copia della
documentazione alla AUSL BR/1, ha chiesto
chiarimenti circa:
a) l’indi viduazione dell’Autorità Competente

della procedura di VIA;
b) la fase di risistemazione dell’area,a cava esau-

rita, mediante ricolmamento con materiali
inerti provenienti da demolizioni e sbanca-
menti utilizzando,quindi, rif iuti speciali;

c) l’iscrizione negli appositi elenchi provinciali
all’Albo Gestori;

- con nota acquisita al prot. 3080 del 23.4.2002 il
Servizio Ecologica ed Ambiente della Provincia
di Brindisi ha invitato la ditta CAVED a fornire
copia delle pubblicazioni effettuate sui quotidiani
e sul BURP;

- con nota acquisita al prot. 3821 del 14 maggio
2002 la ditta ha riscontrato la nota prot. (414)
19329 dell’8.3.02 del Comune di Brindisi ed ha
trasmesso,in allegato, copia delle pubblicazioni;

- con nota prot. n. 3386 del 3.5.2002 questo Set-
tore, nel riscontrare la nota prot. (414) 19329 del
Comune di Brindisi, ha comunicato che l’Auto-
rità Competente per le procedure di VIA è la
Regione Puglia Assessorato Ambiente ed ha
comunicato,altresì,che la stessa procedura risulta
inerente alla sola fase di ampliamento di cava e
non vincola in alcun modo ad una successiva fase
di ricolmamento con materiali inerti;

- con nota acquisita al. prot. 5625 del 4.7.2002 il
Comune di Brindisi, Servizio: Ecologia
Ambiente, comunicava che, poiché tutte le fasi
del progetto (sfruttamento della cava, successivo
ricolmamento e ripristino dell’area) dovrebbero
essere valutate nel loro complesso,si riteneva
opportuno non prescindere dal parere dell’AUSL
BR/1 e dell’Amministrazione Provinciale;

- con nota acquisita al prot. 6359 del 29.7.2002 il
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Comune di Brindisi ha trasmesso,copia dell’atto
prot. n. 904 del 27.6.2002 con cui il Dirigente
della Ripartizione Ecologia e Ambiente ha deter-
minato di non poter esprimere Parere di VIA al
progetto in argomento in quanto lo stesso non
risultava contenere elementi di suff iciente
garanzia in ordine al ripristino dello stato dei
luoghi così come previsto dalla L.R. 37/85;

- con nota acquisita al prot. 6686 del 7.8.2002 la
Provincia di Brindisi ha trasmesso copia dell’atto
n. 755 del 12.7.2002 con cui il Dirigente dei Ser-
vizio Ecologia ha espresso parere non favorevole
di VIA, in quanto il sito interessato dal progetto
presentava accentuati e preoccupanti fenomeni di
degrado ambientale e le indicazioni riportate nel
SIA, per la bonifica dei sito ed il ripristino dei
luoghi, non risultavano di sufficiente garanzia;

- con nota acquisita al prot 7537 del 5.9.02 la ditta
CAVED srl ha trasmesso una variante al progetto
esecutivo per la diversa sistemazione dell’area
interessata dall’attività estrattiva ed ha chiesto
alle Amministrazioni Provinciale ed al Comunale
di Brindisi di rivedere i propri pareri (rispettiva-
mente det. prot. n. 362 del 16.4.02 e det. prot. n.
3386 del 3.5.02);

- con nota acquisita al prot 8672 del 9.10.02 il
Comune di Brindisi ha ribadito la richiesta di
invio degli atti tecnici all’AUSL BR/1 per un
parere di competenza da esprimere in apposita
conferenza di servizio;

- con nota acquisita al prot 9485 del 6.11.2002 il
tecnico progettista della Ditta CAVED srl ha tra-
smesso copia della nota prot. 44242 del 21.9.2002
del Comune di Brindisi;

- con nota prot. 9911 del 4.12.02 questo Settore ha
sollecitato le Amministrazioni Provinciale e
Comunale di Brindisi ad esprimere nuovo parere
in merito atteso che l’iter della procedura di VIA
non risultava ancora concluso e che la variante al
progetto prevedeva solo una diversa sistemazione
del piano di recupero;

- con nota acquisita al prot. n. 3601 del 22.4.03 il
Comune di Brindisi ‘ ha proposto,sulla base di

dati oggettivi, alcuni rilievi all’intervento in argo-
mento e ad altri interventi previsti nelle vicinanze;

- ad oggi non risulta pervenuta, agli atti di questo
Settore, alcuna osservazione in merito all’inter-
vento;

- il Comitato Regionale di V.I.A., nella seduta del
15.4.2003,ha esaminato tutta la documentazione
relativa all’intervento ed ha espresso parere nega-
tivo di Valutazione di Impatto Ambientale per le
seguenti motivazioni:
• non è stata eseguita un’adeguata analisi della

qualità ambientale;
• non sono stati valutati sufficientemente gli

effetti dell’attività estrattiva, in particolare
delle tecniche di coltivazione, sulle compo-
nenti ambientali coinvolte;

• le misure di mitigazione degli impatti risultano
inadeguate;

• non sono stabiliti i tempi di realizzazione del
recupero ambientale;

• non convince il tipo di recupero proposto che
prevede il ritombamento della cava per uno
spessore di 4,5 m. con materiale di sfrido pro-
veniente dall’estrazione della calcarenite e del
calcare della cava in oggetto. Infatti, il quanti-
tativo di tale materiale ammonterebbe al oltre
200.000 mc, di cui non si fa cenno nel piano di
coltivazione e che rappresenterebbe circa il
25% del materiale estratto;

• il Comitato ha inoltre evidenziato, considerato
che la L.R. n. 11/01 richiede l’analisi costi-
benefici, l’opportunità a non intraprendere atti-
vità estrattive che comportino uno sfrido, del
25% del totale estratto, perché non remunera-
tive. Infatti, se nel caso in esame si toglie il
25% non remunerative. Infatti, se nel caso in
esame si toglie il 25% del ricavo netto riportato
nel Piano Economico (£ 440.000.000 x 0,75 =
£ 330.000.000) e si aggiungono ai costi previsti
(£ 300.000.000) quelli per il recupero ambien-
tale e per la recinzione dell’area di cava, l’atti-
vità risulta passiva;

- con nota acquisita al prot. 3501 del 22.4.2003 il
Tecnico progettista della Ditta ha proposto rilievi
in merito ai pareri espressi dalle Amministrazioni
Comune e Provinciale di Brindisi;



- con nota acquisita al prot. 3642 del 28.4.2003 è
stata trasmessa la determinazione n. 269
dell’1.4.2003 dell’Amministrazione Provinciale
di Brindisi;

- la suddetta determinazione e la innanzi citata
documentazione sono state poste all’attenzione
del Comitato Regionale di VIA nella riunione del
29.4.2003 che ha,comunque, ritenuto di confer-
mare il parere già espresso nella riunione del
15.4.2003;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001,n. 11;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di esprimere parere negativo di Valutazione d’Im-
patto Ambientale, in conformità di quanto stabi-
lito dal Comitato Regionale per la VIA
nelle,sedute dei 15.4.2003 e del 29.4.2003 per
tutte le motivazione già espresse in narrativa che
qui si intendono integralmente riportate, all’inter-
vento di ampliamento di cava di “Calcarenite e
calcare” sita in località “Mascava” dell’agro di
Brindisi proposto dalla ditta CAVED srl, con sede
in Mesagne alla Via Nino Bixio n 54,che riguarda
l’ampliamento della coltivazione della cava già
esistente sita in località “Mascava” dell’agro di
Brindisi ed identificata nel N.C.T. al foglio di
mappa 39 ed interessa le particelle 320,326 e 327
(già autorizzate) per un ulteriore approfondi-
mento della superficie di cava e la coltivazione
della limitrofa particella n. 328;

- di notificare il presente provvedimento all’Asses-
sorato Regionale all’Industria e Commercio
Ufficio Minerario, alla Ditta interessata,alla Pro-
vincia ed al Comune di Brindisi;

- di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto dei presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato ai sensi dell’art. 13 c. 3
L.R. 11/2001;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- di dichiarare che il presente provvedimento è ese-
cutivo e che lo stesso non comporta adempimenti
contabili ai sensi della L.R. 28/01 e successive
modificazioni ed integrazioni;

- di trasmettere il presente atto alla Segreteria della
Giunta Regionale.

Il Dir igente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 19 maggio 2003,n 137

Procedure di V.I.A. - Ditta Celino Antonio di S.
Vito dei Normanni BR - Richiesta Valutazione
Impa tto Ambientale per ampliamento in
approfondimento di cava- Loc. “F ormica” - agro
di Br indisi.

L’anno 2003 addì 19 del mese di maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 8263 del 27.9.2002
la ditta Celino Antonio, con sede in San Vito dei
Normanni BR alla Via Mesagne n. 176,ha
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richiesto,ai sensi della l.r. 12/4/2001,n. 11, la
Valutazione di Impatto Ambientale per l’amplia-
mento in approfondimento della cava di “Sabbie
Calcareniche e di Calcare” sita in località “For-
mica” dell’agro di Brindisi ed identificata nel
N.C.T. al foglio di mappa 3 9 particelle n. 206.
211 e 217;

- il Comune di Brindisi,Assessorato all’Ecologia e
allo Sviluppo Sostenibile, Controllo e Risana-
mento Ambientale, con nota acquisita al prot.
7558 del 5.9.02 ha invitato la ditta Celino a tra-
smettere copia della documentazione al Diparti-
mento di Prevenzione di Brindisi per l’acquisi-
zione di relativo parere da esprimere in sede di
conferenza di servizi;

- con nota acquisita al prot. 231 del 17.1.2003 lo
stesso Comune di Brindisi, Assessorato all’Eco-
logia, ha evidenziato che il termine per l’espres-
sione dei pareri di merito decorre dalla data delle
pubblicazioni ed ha ribadito l’invito ad inviare gli
atti tecnici all’AUSL BR/1;

- con nota acquisita al prot. 243 del 17.1.2003 la
ditta ha trasmesso copia delle istanze di deposito
e copia delle pubblicazioni; con nota prot. 9905
del 4.12.2002 questo Settore ha invitato le Ammi-
nistrazioni Provinciale e Comunale di Brindisi ad
esprimere proprio parere in merito all’intervento;

- con nota acquisita al prot. 228 del 17.1.2003 lo
stesso Comune di Brindisi, Assessorato all’Am-
biente e allo Sviluppo Sostenibile, prendendo atto
delle avvenute pubblicazioni,ha ribadito sia che il
termine per l’espressione dei pareri di merito
decorre da tale data,che la richiesta di invio degli
atti tecnici all’AUSL BR/1;

- con nota acquisita al prot. 2790 del 25.3.03 il
Comune di Brindisi ha proposto,sulla base di dati
oggettivi, alcuni rilievi all’intervento in argo-
mento e ad altri interventi previsti nelle vicinanze;

- ad oggi non risulta pervenuta, agli atti di questo
Settore, alcuna osservazione in merito all’inter-
vento;

- il Comitato Regionale di V.I.A., nella seduta del

15.4.2003,ha esaminato tutta la documentazione
relativa all’intervento ed ha espresso parere nega-
tivo di Valutazione di Impatto Ambientale per le
seguenti motivazioni:
• non è stata eseguita un’adeguata analisi della

qualità ambientale;
• non sono stati valutati sufficientemente gli

effetti dell’attività estrattiva, in particolare
delle tecniche di coltivazione, sulle compo-
nenti ambientali coinvolte;

• le misure di mitigazione degli impatti risultano
inadeguate;

• non è definito il tipo di recupero ambientale;
• non sono definiti i tempi di realizzazione dei

recupero ambientale;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001,n. 11;

dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di esprimere parere negativo di Valutazione d’Im-
patto Ambientale, in conformità a quanto stabilito
dal Comitato Regionale per la VIA nelle sedute
del 15.4.2003 e del 29.4.03,all’intervento pro-
posto dalla ditta Celino Antonio, con sede in San
Vito dei Normanni alla Via Mesagne n. 176,per
l’ampliamento in approfondimento della cava di
“Sabbie Calcarenitiche e di Calcare”, sita in loca-
lità “Formica” dell’agro di Brindisi ed identificata
nel N.C.T. al foglio di mappa 39 particelle n. 206,
211 e 217,per tutte le motivazioni espresse in nar-
rativa che qui si intendono integralmente ripor-
tate;



- di notificare il presente provvedimento all’Asses-
sorato Regionale all’Industria e Commercio
Ufficio Minerario, alla Ditta interessata,alla Pro-
vincia ed al Comune di Brindisi;

- di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato ai sensi dell’art. 13 c. 3
L.R. 11/2001;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- di dichiarare che il presente provvedimento è ese-
cutivo e che lo stesso non. comporta adempimenti
contabili ai sensi della L.R. 28/01 e successive
modificazioni ed integrazioni;

- di trasmettere il presente atto alla Segreteria della
Giunta Regionale.

Il Dir igente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 26 maggio 2003,n. 141

Realizzazione del metanodotto di collegamento
fr a i Comuni di Cagnano Varano - Carpino -
Ischitella - Vico del Gargano e Vieste (Fg) - Prop.
Pitta Costruzioni s.p.a. - Procedura di V.I.A.

L’anno 2003 addì 26 del mese di maggio in
Modugno,presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 9118 del 25.10.2002
la Pitta Costruzioni S.p.A. - S.P. 21 KM 9 Loca-
lità Palmori - Lucera (Fg) - ha presentato,ai sensi
della L.R. n. 11/2001,istanza di compatibilità

ambientale per la realizzazione di un metano-
dotto di collegamento fra i comuni di Cagnano
Varano - Carpino - Ischitella - Vico del Gargano
e Vieste (Fg);

• con nota prot. n. 9440 del 31.10.2002,il Settore
Ecologia invitava la società proponente a tra-
smettere la pratica concernente l’intervento in
oggetto alle amministrazioni interessate
(Comuni di Cagnano Varano,Carpino,Ischitella,
Vico del Gargano,Vieste, all’Ente Parco Nazio-
nale del Gargano e all’Amministrazione Provin-
ciale di Foggia) ed a provvedere al deposito ed
alla pubblicazione dell’annuncio di avvenuto
deposito così come disposto dall’art. 11 della
L.R. n. 11/2001. Con la medesima nota invitava
gli enti sopra indicati ad esprimere il parere ai
sensi dell’art. 11,comma 4,stessa Legge Regio-
nale;

• con nota acquisita al prot. n. 10074 del
12.12.2002,il proponente comunicava di aver
ottemperato agli adempimenti richiesti;

• con nota prot. n. 3052 del 02.04.2003,il Settore
Ecologia sollecitava le amministrazioni interes-
sate ad esprimere il parere di competenza e, con
successiva nota prot. n. 3054 del 02.04.2003,
invitava la Pitta S.p.A. a trasmettere le copie
delle pubblicazioni dell’annuncio di avvenuto
deposito;

• con nota pervenuta l’08.04.2003 giungevano il
parere favorevole alla realizzazione del metano-
dotto da parte del Comune di Peschici ed il
parere di conformità ai sensi del D.M. 24.11.84
da parte del Comando Provinciale Vigili del
Fuoco di Foggia;

• con nota acquisita al prot. n. 3333 del 14.04.2003
venivano trasmessi i pareri favorevoli all’esecu-
zione dei lavori di realizzazione del metanodotto
in oggetto da parte dei Comuni di Cagnano
Varano,Carpino, Ischitella,Vico del Gargano e
Vieste;

• con nota acquisita al prot. n. 3605 del
22.04.2003,il Parco Nazionale del Gargano
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esprimeva parere favorevole di massima al pro-
getto in questione:

• con nota acquisita al prot. n. 3733
dell’01.05.2003,il proponente trasmetteva le
copie delle pubblicazioni avvenute sul BURP n.
148 del 21.11.2003,sul quotidiano nazionale “La
Stampa”e sul quotidiano locale “la Gazzetta del
Mezzogiorno”, entrambi del 16.11.2003;

• con nota acquisita al prot. n. 4097 del
13.05.2003,la Provincia di Foggia esprimeva
parere favorevole alla realizzazione del metano-
dotto di che trattasi;

• nei tempi prescritti non risultano pervenute
osservazioni in merito all’intervento, secondo
quanto prescritto dall’art. 12, comma 1,L.R. n.
11/2001;

• ritenuto che lo studio di impatto ambientale
affronta in maniera esaustiva e puntuale tutti gli
aspetti connessi alla posa in opera ed al succes-
sivo esercizio del nuovo piping, conformemente
ai dettami della L.R. n. 11/2001 e del D.P.C.M.
27 dicembre 1988 e che particolare attenzione è
stata posta nella individuazione del percorso,
garantendo il pieno rispetto di quanto previsto
dal D.M. 24.11.1984 “Norme di sicurezza per il
trasporto di gas naturale” ed il minimo impatto
ambientale, definendo criteri per la scelta del
tracciato che riducono al minimo l’attraversa-
mento di zone boscate, di alvei di fiume, di zone
di rispetto di sorgenti,ecc ...;

• considerato che il 90% del tracciato si svilupperà
lungo strade o tratturi esistenti e che per gli attra-
versamenti di zone boscate o coltivate si prevede
il successivo inerbimento o piantumazione di
essenze autoctone;

• rilevato che la profondità di posa in opera della
tubazione sarà di 1 m lungo le strade e di 1.5 m
per le zone agricole garantendo la non interfe-
renza con lo sviluppo radicale della vegetazione
e che è previsto un vincolo di inedificabilità asso-
luto per una fascia di 10 m ortogonale all’asse
della tubazione, per cui gli unici manufatti fuori
terra saranno le cabine di decompressione, ubi-

cate in aree non sensibili,e gli attraversamenti di
pinti e viadotti;

• tenuto conto che sono previste opere di mitiga-
zione quali la realizzazione di acclivi per la regi-
mentazione delle acque superficiali, palizzate in
legno e gabbionate per garantire la stabilità dei
terreni e quindi della tubazione;

• preso atto che per circa 600 m il tracciato interes-
serà un’area SIC (IT 9110016) denominata
“Pineta Marzini”caratterizzata dalla presenza di
pinete mediterranee di pini mesogeni endemici e
che gli interventi previsti in detta zona saranno
tali da garantire un impatto temporaneo e reversi-
bile;

• il Comitato Regionale per la V.I.A., nella seduta
del 13.05.2003,esaminati gli atti amministrativi
e valutati gli elaborati pervenuti, ha espresso
parere favorevole alla realizzazione dell’inter-
vento proposto,con le seguenti condizioni:
- che il progetto esecutivo venga elaborato

tenendo conto di tutto quanto previsto nello
studio d’impatto ambientale e demandando il
controllo agli organi preposti all’approvazione
dello stesso;

- che si ponga particolare attenzione nella posa
delle tubazioni in area SIC,salvaguardando la
flora esistente;

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta Regionale

n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle d gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
dei 31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;
- Richiamato l’art. 15,comma 3 della stessa L.R.

n. 11/2001;
- Visto che il presente provvedimento non com-

porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01;

DETERMINA



• di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, ed in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
13.05.2003,parere favorevole alla compatibilità
ambientale per la realizzazione di un metano-
dotto di collegamento fra i comuni di Cagnano
Varano - Carpino - Ischitella - Vico del Gargano
e Vieste (Fg),proposto la Pitta Costruzioni
S.p.A. - S.P. 21 KM 9 Località,Palmori -Lucera
(Fg) -, con le seguenti condizioni:
- che il progetto esecutivo venga elaborato

tenendo conto di tutto quanto previsto nello
studio d’impatto ambientale e demandando il
controllo agli organi preposti all’approvazione
dello stesso;

- che si ponga particolare attenzione nella posa
delle tubazioni in area SIC,salvaguardando la
flora esistente;

- Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previsti per
legge;

- Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quo-
tidiano nazionale e su un quotidiano locale dif-
fuso nel territorio interessato, ai sensi dell’art.
13,comma 3,L.R. n. 11/2001;

- Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di dichiarare che il presente provvedimento
non comporta adempimenti contabili ai sensi
della L.R. 28/01;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo; Di notificare il presente provvedimento
alla Segreteria della G.R..

Il Dir igente Del Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 28 maggio 2003,n 151

Procedure di V.I.A. - Ditta Longo Cava sas di
Poggiardo LE - Richiesta Valutazione Impatto

Ambientale progetto di variante e ampliamento
atti vità estratti va - cava - Loc. “Casalicchio” -
Santa Cesarea T. (Le).

L’anno 2003 addì 28 del mese di maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 12561 del 26 novembre
2001 la ditta Longo Cava sas,con sede in Pog-
giardo alla Via XXIV Maggio 73,ha richiesto,ai
sensi della L.R. 12/4/01,n. 11,di sottoporre a
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale,
il progetto di variante ed ampliamento dell’atti-
vità estrattiva nella cava sita in località “Casalic-
chio” dell’agro di Santa Cesarea Terme ed identi-
ficata nel N.C.T. al foglio 18 particelle n. 2,3, 19,
20,21,22,23,24,25,28,111,115,169,171,234,
237,238,239,241 e 366:

- con nota acquisita al prot. 1585 del 20.3.2002,la
ditta Longo Cava ha trasmesso copia degli
annunci-pubblicazioni;

- con nota prot. 2630 del 12.4.02 questo Settore ha
sollecitato le Amministrazioni, Provinciale di
Lecce e Comunale di Santa Cesarea Terme, ad
esprimere proprio parere in merito all’intervento;

- con nota acquisita al prot. 4542 del 31.5.02 la
ditta proponente ha sollecitato la definizione della
procedura di VIA;

- con nota acquisita al prot. 4549 del 3l.5.02 il
Comune di Santa Cesarea T. ha comunicato che
sarebbe stato in grado di esprimere proprio parere
in merito all’intervento solo dopo aver acquisito,
dal proponente, il Progetto ed il SIA;

- con nota acquisita al prot. 4560 del 31.5.02 lo
stesso Comune di Santa Cesarea T. ha rettificato
quanto innanzi indicato, circa la mancata trasmis-
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sione di atti relativi all’intervento ed a seguito di
accurato esame degli atti d’Uf ficio, ha comuni-
cato che la ditta Longo Cava aveva già provve-
duto a trasmettere solo parte della documenta-
zione prescritta;

- con nota prot. 5010 questo Settore ha invitato la
ditta a provvedere all’integrazione della richiesta
documentazione e le Amministrazioni Provin-
ciale e Comunale, dopo aver acquisito la relativa
documentazione, ad esprimersi in merito al pro-
getto;

- con nota acquisita al prot. 5615 del 3.7.02 la Pro-
vincia di Lecce ha comunicato che presso i propri
Uffici non risultava depositato il progetto e lo
Studio di Impatto Ambientale in argomento;

- con nota prot. 5894 del 10.7.02 questo Settore ha
invitato la ditta Longo Cava a depositare lo Studio
d’Impatto Ambientale ed il progetto, anche,
presso i competenti Uffici della Provincia di
Lecce;

- con nota acquisita al prot. 7578 del 5.9.02 il
Comune di Santa Cesarea Terme ha trasmesso
proprio parere, relativo all’intervento,in cui evi-
denziava che per l’approvazione era necessario
acquisire ulteriori precisazioni;

- con nota acquisita al prot. 8911 del 17.10.02 la
ditta Longo Cava, a seguito dell’acquisizione di
altre particelle limitrofe a quelle già indicate nel
progetto iniziale, ha chiesto che le nuove parti-
celle venissero inserite nel procedimento già
avviato;

- con nota prot. 8953 del 18.10.02 l’Amministra-
zione Provinciale di Lecce ha trasmesso copia
della determinazione dirigenziale n. 5016 del
5.9.02. Con detto atto il Responsabile del Ser-
vizio Ambiente aveva, tra l’atro, determinato:
• di non potersi esprimere positivamente in

merito al progetto,per le motivazioni ivi ripor-
tate;

• di doversi pronunciare, in via definitiva, ad
avvenuta modifica ed integrazione dello Studio
di Impatto Ambientale e del progetto tecnico,
in riferimento ai vari aspetti posti in evidenza

della relazione istruttoria, nonché a eventuali
specifiche richieste dell’autorità competente
alla pronuncia di compatibilità ambientale;

- con nota acquisita al prot. 9771 del 27.11.02,a
seguito della succitata determinazione dirigen-
ziale n. 5016 del 5.9.02,la ditta Longo Cava ha
trasmesso le integrazioni allo Studio di Impatto
Ambientale;

- con nota prot. 9885 del 3.12.02 questo Settore ha
comunicato alla ditta Longocava che il nuovo
ampliamento,richiesto con la precitate nota
acquisita il prot. 8911 del 17.10.02,costituiva
modifica sostanziale all’intervento proposto,per
cui sarebbero rese necessarie le comunicazioni
pubbliche, nonché, idonea relazione esplicativa
degli interventi da realizzarsi su tutte le aree indi-
viduate;

- con nota acquisita agli atti al prot. n. 1304 del
10.2.03 la ditta Longo Cava ha invitato questo
Settore ad emettere parere di Valutazione di
Impatto Ambientale relativamente al progetto ini-
ziale, presentato in data 8.11.2001,senza tenere
conto della successiva richiesta dì ampliamento;

- con nota acquisita al prot. 2202 del 25.2.02 l’Am-
ministrazione Provinciale di Lecce ha trasmesso
copia della determinazione Dirigenziale n. 7306
del 9.12.02 con cui il Responsabile del Servizio
Ambiente aveva determinato di ribadire il parere,
già espresso con la precedente Determinazione
Dirigenziale n. 5016 del 5.9.2002 e di non potersi
esprimere positivamente in merito al progetto per
le stesse motivazioni ivi riportate;

- con nota acquisita al prot. n. 2713 del 21.3.03 la
ditta Longo Cava ha ritenuto opportuno trasmet-
tere chiarimenti alla succitata determinazione
dirigenziale n. 7306 del 9.12.02 dell’Amministra-
zione Provinciale di Lecce;

- il Comitato Regionale di V.I.A., nella seduta del
13.5.2003,ha esaminate tutta la documentazione
relativa all’intervento ed ha ritenuto che si
potrebbe così esprimere parere favorevole condi-
zionandolo a quanto segue:
a) che sia adeguato il progetto con la realizza-



zione di una recinzione con muretti a secco in
pietra calcarea;

b) che sia effettuata una dettagliata analisi di sta-
bilità dei fronti di scavo con la determinazione
dei parametri geotecnici in situ ed in labora-
torio;

c) che sia valutata l’intensità e l’influenza delle
vibrazioni prodotte dalle cariche esplosive uti-
lizzate per l’attività di sbancamento sul centro
abitato vicino;

d) che sia acquisita autorizzazione paesaggistica
ai sensi dell’art. 2.01 delle N.T.A. del PUTT/P
e dell’autorizzazione alle emissioni in atmo-
sfera ai sensi del DPR n. 203/88;

e) che la Ditta istante acquisisca Autorizzazione
Provinciale per l’accesso alla cava e che lo
stesso venga messo in sicurezza dal punto di
vista della circolazione stradale atteso che il
punto trovasi in prossimità di una curva;

f) che i lotti in ampliamento non abbiano una
durata superiore ad anni 5 al fine di poter
abbattere ulteriormente l’impatto dell’attività
mineraria con sistemi ambientali che si pos-
sano realizzare in tempi più brevi e si abbia un
maggior controllo del rispetto delle prescri-
zioni;

- ad oggi, agli atti di questo Settore, non risultano
pervenute osservazioni all’intervento previste dal
c. 1 art. 12 L.R. 11/02;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001,n. 11

- richiamato quanto espressamente previsto dal-
l’art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R

28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di esprimere parere favorevole, per la Valutazione
d’Impatto Ambientale, del Progetto di Variante ed
ampliamente dell’attività estrattiva della cava sita
in località “Casalicchio” dell’agro di Santa
Cesarea Terme ed identificata nel N.C.T. al foglio
18 particelle n. 2,3, 19,20,21,22,23,24,25,28,
111,115,169,171,234,237,238,239,241 e 366,
proposto dalla ditta Longo Cava sas,con sede in
Poggiardo alla Via XXIV Maggio 73, in confor-
mità a quanto stabilito dal Comitato Regionale
per la VIA nella seduta del 13.5.2003. con tutte le
condizioni e prescrizioni espresse in narrativa che
qui si intendono integralmente trascritte e ripor-
tate,

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione, di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere:
• notificato all’Assessorato Regionale all’Indu-

stria e Commercio Ufficio Minerario, alla Ditta
interessata, alla Provincia di Lecce ed al
Comune di Sanata Cesarea Terme;

• pubblicato a cura del proponente per estratto su
un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13c. 3 L.R. 11/200l;

• pubblicato per estratto sul B.U.R.P.;
• trasmesso alla Segreteria della Giunta Regio-

nale;

- di dichiarare che il presente provvedimento è ese-
cutivo e che lo stesso non comporta adempimenti
contabili ai sensi della L.R. 28/01 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il Dir igente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 30 maggio 2003,n 153
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Procedure di V.I.A. - Ditta EDILCA VE srl di
Ginosa Ta - Richiesta Valutazione Impatto
Ambientale per apertur a cava. Loc. “Casone
Rita”- agro di Ginosa.

L’anno 2003 addì 30 del mese di Maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 2231 del 20.2.2002
la ditta EDILCAVE di Ginosa,con sede in Con-
trada Lama di Pozzo, ha chiesto,ai sensi della l.r.
12/4/2001,n. 11, di sottoporre a procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale il progetto per
l’apertura della cava sita in località “Casone Rita”
dell’agro di Ginosa ed identificata nel N.C.T. al
foglio di mappa 115 particelle n. 7,18/parte e
94/parte;

- con nota prot. 1020 del 43.2002 questo Settore ha
invitato:
• la ditta a trasmettere copia degli annunci-pub-

blicazione
• il Sindaco di Ginosa ed il Presidente della Pro-

vincia di Taranto ad esprimere proprio parere
circa l’intervento;

- con nota acquisita al prot 1627 del 21.3.2002,la
Provincia di Taranto ha comunicato che intendeva
rilasciare proprio parere di competenza ai sensi
del c.2 dell’art. 5 del D.P.R. 12.4.1996;

- con nota acquisita al prot. 1642 del 21.3.02 la
ditta EDILCAVE ha trasmesso copia degli
annunci-pubblicazioni riguardanti l’avvenuto
deposito del progetto e del SIA;

- con nota acquisita al prot n. 4615 del 3.6.02
l’Amministrazione Provinciale di Taranto ha invi-
tato la ditta EDILCAVE a produrre elementi inte-
grativi al progetto;

- con nota acquisita al prot. 6670 del 7.8.2002

l’Amministrazione Provinciale di Taranto ha anti-
cipato copia della Determinazione Dirigenziale n.
83 del 25.7.02,del Servizio Ecologia ed
Ambiente, con la quale veniva determinato, in
conformità al parere reso dal Comitato Tecnico e
poiché non era stata integrata la documentazione
richiesta di non poter esprimere alcun parere, in
merito all’intervento;

- con nota acquisita al prot. 7539 del 5.9.02 la ditta
proponente ha trasmesso’la documentazione inte-
grativa richiesta dall’Amministrazione Provin-
ciale di Taranto;

- con nota acquisita al prot. 7870 del 11.9.2002
l’Amministrazione Provinciale di Taranto ha
ritrasmesso copia della determinazione Dirigen-
ziale n. 83 del 25.7.02 del Dirigente del Servizio
Ecologia ed Ambiente completa degli estremi di
pubblicazione all’albo pretorio;

- il Comitato Regionale di V.I.A., nella seduta dei
13.5.2003,ha esaminato tutta la documentazione
relativa all’intervento ed ha espresso parere sfavo-
revole di Valutazione di Impatto Ambientale
poiché il progetto è risultato carente di quanto
segue:
• Studio idrogeologico, così come già richiesto

dall’Ufficio VIA, nel quale venga affrontata la
problematica connessa con l’alterazione degli
equilibri idrogeologici dell’area in seguito
all’escavazione;

• il progetto ricade nell’area annessa (entro i 100
m. dalla superficie boscata); nella sistemazione
finale dell’area non vi è la progettazione della
vegetazione da reimpiantare. Si fa una sem-
plice previsione di risistemazione per usi agri-
coli;

• non è stato svolto uno studio geotecnico delle
aree al fine di determinare la stabilità del ver-
sante in seguito all’attività estrattiva ed una
previsione degli impatti sulla geomorfologia
dell’area e sull’idrografia superficiale;

• non è stata eseguita una ricostruzione dell’evo-
luzione dell’estetica paesaggistica susseguente
all’attività estrattiva.

- ad oggi non risulta pervenuta, agli atti di questo



Settore, alcuna osservazione in merito all’inter-
vento,c. 1 art. 12 L. R. 11/0l;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001,n. 11;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di esprimere parere sfavorevole di Valutazione
d’Impatto Ambientale, in conformità a quanto
stabilito dal Comitato Regionale per la VIA nella
seduta del 13.5.2003 e per le ragioni espresse in
narrativa, che qui si intendono integralmente
riportate e all’intervento proposto dalla ditta
EDILCAVE di Ginosa,con sede in Contrada
Lama di Pozzo,per l’apertura della cava di sabbia
e ghiaia sita in località “Casone Rita”dell’agro di
Ginosa ed identificata nel N.C.T. al foglio di
mappa 115 particelle n. 7,18/parte e 94/parte;

- Il presente provvedimento dovrà essere:
• notificato all’Assessorato Regionale all’Indu-

stria e Commercio Ufficio Minerario, alla Ditta
interessata, alla Provincia di Taranto ed al
Comune di Martina Franca;

• pubblicato per estratto, a cura del proponente,
su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R,11/2001;

• pubblicato, per estratto, sul B.U.R.P.
• trasmesso alla Segreteria della Giunta Regio-

nale;

- di dichiarare, inoltre, che il presente provvedi-

mento è esecutivo e che lo stesso non comporta
adempimenti contabili ai sensi della L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il Dir igente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 3 marzo 2003,n. 63

Legge regionale 4 maggio 1999,n. 17 - art. 13 -
Legge 5 febbraio 1992,n. 104 - art. 39,comma 2,
lettere 1 bis) ed 1 ter) - Riparto fondi Cap.
784030 del bilancio 2003 - Residui di stanzia-
mento 2001 - Impegno di spesa.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 3 marzo 2003,in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs 30 Marzo 2001 n. 165 art 4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n 7 - art 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,n
3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n
11 del 28.1.2003 di nomina del Dirigente del Set-
tore Servizi Sociali di cui alla deliberazione n.10
del 28.1.2003;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n 002 del 20.08.98 e successive integrazioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente il riparto su base provinciale, in
ragione della popolazione residente, delle risorse
statali assegnate alla Regione per l’anno 2001 ai
sensi dell’art 3 comma 1 della legge 162/1998,in
esecuzione della deliberazione della Giunta
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Regionale 11 dicembre 2001,n. 1871 come retti-
ficata con deliberazione n 657 del 28.5.2002 al
fine di provvedere con successivi provvedimenti
al finanziamento dei progetti dei Comuni
ammessi nelle graduatorie provinciali approvate
con atti dirigenziali nn. 331,337,338,310 e 332
del 2002;

- valutata e condivisa la proposta del Dirigente del-
l’Uf ficio II.PP.A.B. - Servizi alla Persona respon-

sabile del procedimento amministrativo di ripar-
tire su base provinciale, in ragione della popola-
zione residente, le risorse statali di Euro
2.226.773,92 assegnate alla Regione per l’anno
2001 e finalizzate agli interventi di sostegno a
persone con handicap grave in attuazione delle
misure previste dall’art 39 comma 2 lett. I bis) e
lett 1 ter) ai sensi della deliberazione di Giunta
Regionale n 1871/2001 così come di seguito
quantificato:

- dato atto che il provvedimento comporta l’adem-
pimento contabile di cui alla L.R N.28/2001 di
Impegno della somma di E 2.226.773,92 con
onere gravante sul Cap 784030 “Spese per il
sostegno delle persone con handicap grave art 3
comma 1 L 162/98”- risorse vincolate - del
bilancio 2003 - residui di stanziamento 2001,a
favore dei Comuni della Provincia di Bari per E
861.093,48,dei Comuni della Provincia di Brin-
disi per E 224.013,46,dei Comuni della Provincia
di Foggia per E 377.215,50,dei Comuni della
Provincia di Lecce per E 444.464,07,dei Comuni
della Provincia di Taranto per E 319.987,41

DETERMINA

- di ripartire su base provinciale, in ragione della
popolazione residente, le risorse statali di E
2.226.773,92 assegnate alla Regione per l’anno
2001 e finalizzate agli interventi di sostegno a
persone con handicap grave in attuazione delle
misure previste dall’art 39 comma 2 lett I bis) e
lett I ter) ai sensi della deliberazione di Giunta
Regionale n. 1871/2001 così come di seguito
quantificato:
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- di impegnare la somma di E 2.226.773,92 con
onere gravante sul Cap 784030 Spese per il
sostegno delle persone con handicap grave art 3
comma 1 L. 162/98”- risorse vincolate - del
bilancio 2003 - residui di stanziamento 2001,a
favore dei Comuni della Provincia di Bari per E
861.093,48,dei Comuni della Provincia di Brin-
disi per E 224 013,46,dei Comuni della Provincia
di Foggia per E 377.215,50,dei Comuni della
Provincia di Lecce per E 444.464,07,dei Comuni
della Provincia di Taranto per E 319.987,41;

- di disporre in conformità alla predetta delibera-
zione n 657/2002 la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

- di provvedere con separati atti al finanziamento e
alla liquidazione fino alla concorrenza delle
risorse disponibili,dei progetti dei Comuni
ammessi nelle graduatorie provinciali di Bari,
Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto approvate
rispettivamente con atti dirigenziali n 337 n 331 n
338 n 332 e n 310 del 2002;

- Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B Servizi alla
Persona del Settore;

Il presente provvedimento redatto in duplice
esemplare si compone di quattro pagine e diventerà
esecutivo con l apposizione del visto di regolarità

contabile della Ragioneria che ne attesta la coper-
tura finanziaria.

DI CARLO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 16 aprile 2003,n. 90

Legge regionale 11 febbraio 1999,n. 10 - art. 8 -
Inter venti in favore dell’infanzia e dell’adole-
scenza. Comune di Massafra - Piano triennale
dell’ambito ter r itor iale della Provincia di
Taranto - 3° anno - Approvazione progetto deno-
minato “Centr o Età Evolutiva”.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 16 aprile 2003 in Bari, nella sede del
Settore:
- visto il D. Lgs.30 marzo 2001 n.165 art.4, 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n.3261;
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- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 11 del 28/01/2003 di nomina del Dirigente del
Settore Servizi Sociali di cui alla deliberazione
n.10 del 28/01/2003;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n. 0064 del 3/03/2003;

- vista la legge regionale 11 febbraio 1999 n.10;

- viste le modalità,i criteri e le linee di indirizzo per
l’intervento regionale, approvate con delibera-
zione di Giunta regionale 15 aprile 1999 n.314;

- vista la deliberazione di Giunta regionale n.395
del 28 marzo 2000 di attribuzione agli ambiti pro-
vinciali ex l.r. n.10/99 delle risorse relative alla
terza annualità del piano territoriale degli inter-
venti;

- considerato che le richiamate disposizioni preve-
dono che i progetti dei Comuni sono approvati e
finanziati con atti dirigenziali;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente l’approvazione del progetto pre-
sentato dal Comune di Massafra denominato
“Centro Età Evolutiva”, relativo al terzo anno del
piano territoriale triennale della Provincia di
Taranto,trasmesso ai sensi dell’art. 7 della l.r. n.
10/99 dalla Provincia di Taranto,ai fini del finan-
ziamento regionale;

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale
n.1714 del 27 dicembre 1999 di approvazione del
piano triennale di intervento dell’ambito territo-
riale della provincia di Taranto;

- ritenuto acquisito il parere della Commissione
Consultiva per i problemi dei minori, ai sensi del-
l’art. 8 - comma 5 - della l.r. n.10/99;

- visti gli atti dirigenziali n.52 del 24/01/2000 e
n.408 del 31/10/2000 relativi all’approvazione e
al finanziamento per l’importo di £.132.713.890
ciascuno della prima e seconda annualità del
medesimo progetto;

- dato atto che il presente provvedimento non com-

porta l’adempimento contabile, di cui alla l.r.
n.28/2001,di impegni di spesa,trattandosi di
approvazione del richiamato progetto del comune
di Massafra da finanziarsi con successiva deter-
minazione dirigenziale;

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art.8 - comma 5 - della
l.r. 11 febbraio 1999 n.10,la terza annualità del
progetto denominato “Centro Età Evolutiva”
presentato dal Comune di Massafra, relativo al
piano triennale dell’ambito territoriale della pro-
vincia di Taranto;

2. di riservarsi di finanziare il predetto progetto con
successiva determinazione, a seguito del trasfe-
rimento nel pertinente capitolo di spesa delle
relative risorse finanziarie già impegnate con le
richiamate deliberazioni n.314/1999 e n
395/2000;

3. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta regionale con deliberazione 15 aprile
1999 n.314,la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

4. di dare atto che avverso il presente provvedi-
mento è consentito il ricorso al TAR di Puglia
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
nel Bollettino Ufliciale della Regione Puglia.
Gli adempimenti conseguenti al presente atto

sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. -Assistenza
alla persona del Settore.

Il presente atto composto di 3 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo.

DI CARLO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 16 aprile 2003,n 91

D.P.R. 361 del 10.2.2000 - Istanza approvazione
r iconoscimento giur idico di dir itto pr ivato della
Fondazione “Di Summa - Semeraro Onlus” con
sede in Francavilla Fontana - (Br).



IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 16 aprile 2003 in Bari, nella sede del
Settore:
- visto il D.Lgs.30 mano 2001 n.165 art.4, 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 11 del 28.1.2003 di nomina del Dirigente del
Settore Servizi Sociali di cui alla deliberazione n.
11 del 28.1.2003;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n.002 del 20.8.1998 successive integrazioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza datata 6.11.2002 a cura del
legale rappresentante protempore della “Fonda-
zione Cosimo ed Addolorata Di Summa e figlie
Giuseppina ed Anna e On.le Avv. Gabriele Seme-
raro - ONLUS” con sede in Francavilla Fontana
(BR) al Corso Umberto I n.83 con la quale viene
richiesto il riconoscimento giuridico privato e
l’approvazione dello statuto,di cui all’atto in data
28.1.2003 del Dr. Vincenzo Raiola notaio in Fran-
cavilla Fontana (BR) iscritto nel ruolo del
Distretto notarile di Brindisi Repertorio n.34170 -
Raccolta n.14312,registrato a Brindisi i l
20.2.2003 al n.228,composto da n.19 articoli,
della Fondazione costituita con atto dello stesso
notaio Repertorio n.28025 - Raccolta n.11581 del
27.9.2000,registrato a Brindisi il 17.10.2000 al
n.1778;

- valutata e condivisa la proposta del Dirigente del
Gruppo Provinciale di Lavoro Servizi Sociali di
Lecce, al quale è stato assegnato il procedimento
amministrativo in virtù della nota n.42/SS/7384
del 6.12.2002,di accogliere l’istanza di riconosci-
mento giuridico di diritto privato della Fonda-
zione in parola in quanto l’atto costitutivo e lo sta-

tuto sono stati redatti in conformità alla normativa
in vigore;

- vista l’attestazione di conformità da parte del
Dirigente dell’Ufficio II.PP.A.B. Assistenza alla
Persona;

- richiamato il Regolamento recante norme per la
semplificazione di procedimenti di riconosci-
mento di persone giuridiche private e di approva-
zione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello
statuto emanato con D.P.R. 10 febbraio 2000
n.361;

- richiamato il D.P.G.R. n. 103 del 19.2.2001,con il
quale è stato istituito,ai sensi dell’art.7 del citato
D.P.R 361 del 10.2.2000,presso il settore Gabi-
netto della Presidenza della Giunta Regionale
Ufficio Leggi, Regolamenti e atti del Presidente,
il registro delle persone giuridiche private;

- richiamato il regolamento regionale 20 giugno
2001 n.6,“recante norme per l’istituzione del
registro delle persone giuridiche private, per il
procedimento di iscrizione e di approvazione
delle modifiche dell’atto costitutivo, e dello sta-
tuto”;

- richiamata la deliberazione n.1065 del 24.7.2001,
con la quale la Giunta Regionale adeguandosi alle
disposizioni di cui al citato D.P.R. del 10 febbraio
2000,n.361,ha approvato le nuove direttive ine-
renti l’azione amministrativa regionale in materia
di persone giuridiche private operanti nel campo
dei servizi socio-assistenziali;

DETERMINA

1. di approvare il riconoscimento giuridico di
diritto privato della Fondazione Cosimo ed
Addolorata Di Summa e figlie Giuseppina ed
Anna e On.le Avv. Gabriele Semeraro - Organiz-
zazione Non Lucrativa Di Utilità Sociale”- in
forma abbreviata “FONDAZIONE DI SUMMA
SEMERARO O.N.L.U.S.” costituita con atto
notarile in data 27.9.2000 Repertorio n.28025 .
Raccolta n.11581 rogato dal Dott. Vincenzo
Raiola notaio in Francavilla Fontana iscritto nel
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ruolo del Distretto Notarile di Brindisi e regi-
strato a Brindisi il 17.10.2000 al n.1778 e il rela-
tivo statuto composto da n. 19 articoli - Reper-
torio n.34170 - Raccolta n.l4312 rogato per atto
dello stesso notaio in data 28 1.2003 e registrato
a Brindisi il 10.2.2003 al n.228 e conseguente-
mente di disporre l’iscrizione della Fondazione
in parola nel registro delle persone giuridiche.

2. E’ fatto obbligo agli amministratori ad ottempe-
rare a tutto quanto disposto dall’art. 4 secondo
comma. del D P R. 10.2.2000 n.361.

3. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B - Assi-
stenza alla Persona del Settore.

4. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al T.A.R. di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

5. Di disporre, in conformità a quanto disposto
dalla deliberazione di Giunta Regionale n.1065
del 24.7.20001,la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero 4 pagine, ed è esecutivo.

DI CARLO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 16 aprile 2003,n 92

L.R. 4.7.74,n. 22 - IPAB Opera Pia “Di Venere”
con sede in Carbonara di Bari. Determinazione
indennità di carica Commissario Straordinar io.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 16 aprile 2003,in Bari, nella sede del
Settore:
- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1991,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. ll del 28 gennaio 2003 di nomina del Dirigente
del Settore Servizi Sociali di cui alla delibera-
zione n. 10 dell’8 gennaio 2003,

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza di parte concernente la
richiesta di determinazione dell’indennità di
carica del Commissario Straordinario dell’IPAB
Opera Pia “Di Venere”, con sede in Carbonara di
Bari;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di determinare
l’indennità di carica nella misura di E. 619,75
(seicentodiciannove/75) lorde mensili trattandosi
di ente qualificabile di grande dimensione;

- richiamata la deliberazione n. 9371 del
30.12.1994,esecutiva, con la quale la Giunta
Regionale ha definito l’orientamento di massima
per la determinazione dell’indennità di carica ai
Commissari Straordinari sulla base della dimen-
sione dell’Ente (situazione patrimoniale, situa-
zione finanziaria risultante dal bilancio consun-
tivo e preventivo, capacità ricettiva,numero degli
assistiti nell’ultimo biennio,numero del perso-
nale in servizio) e dell’entità dei compiti specifici
eventualmente affidati al Commissario Straordi-
nario che possono comportare un particolare
impegno,determinando l’indennità massima di £.
500.000 (pari a E. 258,23) lorde mensili per i
Commissari di Enti di piccola dimensione, £.
800.000 (pari a E. 413,17) per Enti di media
dimensione e £. 1.200.000 (pari a 619,75) per
Enti di grande dimensione.

- richiamata la legge 17.7.1890 n. 6972 applicabile
nei limiti di cui all’art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 2001,n. 207;



- richiamato il D.P.R. 15.1.72 n. 9;

- richiamata la L.R. 4.7.74 n. 22;

DETERMINA

1. L’indennità di carica spettante al Commissario
Straordinario dell’IPAB Opera Pia “Di Venere”
con sede in Carbonara di Bari e determinata
nella misura di E. 619,75 (seicentodician-
nove/75) lorde mensili,con decorrenza dalla
data del suo insediamento,oltre il rimborso delle
spese effettivamente sostenute nell’espleta-
mento del mandato se ed in quanto dovute per
legge.

2. Di dare atto che la spesa riveniente dal presente
provvedimento è ad esclusivo carico dell’IPAB
Opera Pia “Di Venere” con sede in Carbonara di
Bari, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 48
della legge 17.7.1890,n. 6972.

3. Di disporre, ai sensi dell’art. 6 lettera i) della
L.R. 12.4.1994 n. 13 la pubblicazione del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. - Assistenza
alla Persona del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero tre pagine, è esecutivo.

Il Commissario Straordinario dell’IPAB è incari-
cato dell’esecuzione del presente provvedimento.

DI CARLO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 28 aprile 2003,n. 93

Legge regionale 11 febbraio 1999,n. 10 - art. 8 -
Inter venti in favore dell’infanzia e dell’adole-

scenza. Comune di Acquaviva delle Fonti - Piano
tr iennale dell’ambito terr itor iale della Provincia
di Bari - 3° anno - Approvazione progetto deno-
minato “La Valorizzaziooe Del Bambino - Per-
sona - Cittadino....in Acquaviva”.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 28 aprile 2003 ,in Bari, nella sede del
Settore:
- visto il D. Lgs.30 marzo 2001 n.165 art.4, 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n.3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 11 del 28/01/2003 di nomina del Dirigente del
Settore Servizi Sociali di cui alla deliberazione
n.10 del 28/01/2003;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n. 0064 del 3/03/2003;

- richiamata la legge regionale 11 febbraio 1999 n.
10;

- richiamate le modalità,i criteri e le linee di indi-
rizzo per l’intervento regionale, approvate con
deliberazione di Giunta regionale 15 aprile 1999
n. 314;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale
n.395 del 28 marzo 2000 di attribuzione agli
ambiti provinciali ex l.r. n. 10/99 delle risorse
relative alla terza annualità del piano territoriale
degli interventi;

- considerato che le richiamate disposizioni preve-
dono che i progetti dei Comuni sono approvati e
finanziati con atti dirigenziali;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
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tivo concernente l’approvazione del progetto pre-
sentato dal Comune di Acquaviva delle Fonti
denominato “La valorizzazione del minore-per-
sona-cinadino....in Acquaviva”, relativo al terzo
anno del piano territoriale triennale della Pro-
vincia di Bari, trasmesso ai sensi dell’art. 7 della
l.r. n. 10/99 dalla Provincia di Bari, ai fini del
finanziamento regionale;

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale
n.1503 del 19 novembre 1999 di approvazione del
piano triennale di intervento dell’ambito territo-
riale della provincia di Bari;

- ritenuto acquisito il parere della Commissione
Consultiva per i problemi dei minori, ai sensi del-
l’art. 8 - comma 5 - della l.r. n.10/99;

- visti gli atti dirigenziali n.398 del 9/12199 e n.445
del 28/11/2000 relativi all’approvazione e al
finanziamento per l’importo di £. 83.152.000 e di
£ 78.491.928 della prima e seconda annualità del
medesimo progetto;

- preso atto che il presente provvedimento non
comporta gli adempimenti contabili di cui alla l.r.
n.28/2001,di impegni dl spesa,trattandosi di
approvazione del richiamato progetto del comune
di Acquaviva delle Fonti da finanziarsi con suc-
cessiva determinazione dirigenziale,

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 7 - comma 5 -
della l.r. ll febbraio 1999 n. 10,la terza annualità
del progetto denominato “La valorizzazione del
minore-persona-cittadino.. in Acquaviva” pre-
sentato dal Comune di Acquaviva delle Fonti,
relativo al piano triennale dell’ambito territo-
riale della provincia di Bari;

2. di riservarsi di finanziare il predetto progetto con
successiva determinazione;

3. di disporre in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta regionale con deliberazione 15 aprile
1999 n.314,la pubblicazione del presente prov-

vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

4. di dare atto che avverso il presente provvedi-
mento è consentito il ricorso al TAR di Puglia
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. - Assistenza
alla persona del Settore.

Il presente atto composto di 3 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo.

DI CARLO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 12 maggio 2003,n. 95

Legge regionale 11 febbraio 1999,n. 10 - art. 8 -
Inter venti in favore dell’infanzia e dell’adole-
scenza. Comune di Andr ia - Secondo Piano
tr iennale dell’ambito terr itor iale della Provincia
di Bari - 1° anno - Approvazione e finanziamento
progetto denominato “Una Città In Gioco”.
Esercizio finanziario 2003. Cap. 786000. Residui
di stanziamento 2001.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

II giorno 12 maggio 2003,in Bari, nella sede del
Settore:
- visto il D. Lgs.30 marzo 2001 n 165 art. 4, 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art 5,

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 11 del 28/01/2003 di nomina del Dirigente del



Settore Servizi Sociali di cui alla deliberazione n.
l0 del 28/01/2003,richiamate le disposizioni di
cui all’atto dirigenziale n.0064 del 3/03/2003,

- richiarnata la legge regionale 11 febbraio 1999 n.
l0;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale 11
dicembre 2001 n.l876 riguardante le modalità,i
criteri e le linee di indirizzo per l’intervento regio-
nale per il secondo triennio di attuazione della
L.R. 11 febbraio 1999 n.10 “Sviluppo degli inter-
venti in favore dell’infanzia e dell’adolescenza”;

- considerato che le richiamate disposizioni preve-
dono che i progetti dei Comuni sono approvati e
finanziati con atti dirigenziali;

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale
n.1734 del 6 novembre 2002 di approvazione del
secondo piano triennale di intervento dell’ambito
territoriale della provincia di BARI;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente l’approvazione del progetto pre-
sentato dal Comune di ANDRIA denominato
“Una città in gioco”, relativo al primo anno del
secondo piano territoriale triennale della Pro-
vincia di BARI, trasmesso ai sensi dell’art. 7 della
l.r. n. 10/99 dalla Provincia di BARI ai fini del
finanziamento dell’importo di Euro 255.207,47
tenendo conto del cofinanziamento a carico del
Comune di euro 69.686,26 attribuibile al progetto
del primo anno;

- sentita la Commissione Consultiva per i problemi
dei minori, di cui all’art.3 della l.r. n.10/99,che
nella riunione del 20 febbraio 2003 ha espresso
parere favorevole in merito al progetto in oggetto;

- dato atto che il presente provvedimento comporta
l’adempimento contabile di cui alla l.r. n.28/2001
di liquidazione e di pagamento al comune di
ANDRIA (codice fiscale 81001210723) della
somma di Euro 255.207,47 a parziale discarico
dell’impegno assunto con deliberazione di Giunta
regionale dell’11 dicembre 2001 n.1876 sul cap.
786000 - fondi statali a destinazione vincolata -

bilancio di previsione 2003,residui di stanzia-
mento 2001;

somma posta in liquidazione con il presente
provvedimento costituisce credito certo, esigibile e
liquidabile

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art.8 - comma 5 - della
l.r. 11 febbraio 1999 n.10,il progetto denomi-
nato “UNA CITTA’ IN GIOCO” presentato dal
Comune di ANDRIA, relativo alla prima annua-
lità del secondo piano triennale dell’ambito ter-
ritoriale della provincia di Bari, tenendo conto
del cofinanziamento a carico del Comune di
euro 69.686,26 attribuibile al progetto del primo
anno;

2. di finanziare il predetto progetto per l’importo
di euro 255.207,47 nell’ambito delle risorse
finanziarie assegnate alla Regione Puglia ai
sensi della legge 28 agosto 1997 n. 285 e nei
limiti della quota attribuita dalla Giunta regio-
nale con deliberazione 11 dicembre 2001 n.
1876 all’ambito territoriale della provincia di
Bari;

3. di liquidare e contestualmente pagare al comune
di Andria la somma di euro 255.207,47 a par-
ziale discarico dell’impegno assunto con delibe-
razione della Giunta regionale 11 dicembre 2001
n. 1876 - cap. 786000 - fondi vincolati - eser-
cizio finanziario 2003 - residui di stanziamento
2001;

4. di autorizzare il Settore Ragioneria all’emis-
sione del conseguente mandato di pagamento;

5. di disporre in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta regionale con deliberazione 11 dicembre
2001 n. 1876,la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia,

6. di dare atto che avverso il presente provvedi-
mento è consentito il ricorso al TAR di Puglia
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entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. - Assistenza
alla persona del Settore.

Il presente atto composto di 4 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo.

DI CARLO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 27 maggio 2003,n. 125

Legge regionale 4 maggio 1999,n. 17 - art. 13 -
Legge 5 febbraio 1992,n. 104 - art. 39,comma 2,
lettere 1 bis) ed 1 ter) - Finanziamento dei pro-
getti comunali di cui alla graduator ia approvata
con determinazione dirigenziale n. 337 del 16
ottobre 2002. Provincia di Bari. Esercizio finan-
ziario 2003 - Residui.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 27 maggio 2003 in Bari, nella sede del
Settore:
- visto il D. Lgs.30 marzo 2001 n.l65,-art. 4, 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione deile attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
del 11 del 28.1.2003,di nomina del Dirigente del
Settore Servizi Sociali di cui alla deliberazione
n.10 del 28.1.2003;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n.064 del 03.03.2003;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente il finanziamento dei progetti dei
Comuni di cui alla graduatoria approvata con atto
dirigenziale n.337 del 16 Ottobre del 2002,pub-
blicata sul B.U.R.P. n. l16 del 19/11/2002 riguar-
danti la realizzazione degli interventi di cui alla
legge 5 Febbraio 1992,n. 104 art. 39, comma 2
lett. 1 bis) ed 1 ter) di sostegno delle persone con
handicap grave relativamente all’esercizio 2001
in conformità alle disposizioni di cui all’art. 13
della Legge Regionale 4 maggio 1999,n. 17;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di:
• finanziare, fino alla concorrenza delle risorse

disponibili ed all’uopo impegnate i progetti
comunali di cui alla graduatoria approvata con
atto dirigenziale n.337 del 16 ottobre 2002 così
come riportati nell’allegato “A” parte inte-
grante del presente provvedimento e corrispon-
denti a quelli numerati dal n. l al n.89 nella
richiamata graduatoria;

• provvedere con successivo atto a finanziare gli
ulteriori interventi sino alla concorrenza delle
risorse rivenienti dai recuperi dei finanziamenti
erogati negli anni precedenti da ripartirsi su
base provinciale e da impegnarsi per il relativo
importo nel bilancio regionale;

- richiamata la propria determinazione n.337 del 16
Ottobre 2002 di approvazione della graduatoria
dei progetti presentati nel 2001 dai Comuni della
Provincia di Bari ai sensi della deliberazione di
Giunta Regionale 11 Dicembre 2001,n. l871,
come rettificata con D.G.R. n.657 del 28 Maggio
2002;

- tenuto conto che le risorse disponibili per detti
progetti ammontano a E. 861.093,48 sulla base
del riparto per ambiti provinciali delle risorse sta-
tali di E. 2.226.773,92,approvato con propria
determinazione n.63 del 3 Marzo 2003;

- dato atto che il provvedimento comporta l’adem-
pimento contabile di cui alla L.R. N.28/2001 di
liquidazione e Pagamento della complessiva
somma di E. 856.437,95 a favore dei Comuni
della Provincia di Bari di cui allegato “A” del pre-
sente provvedimento,con onere gravante sul
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cap.784030 del bilancio di previsione 2003
residui di stanziamento 2001 a parziale discarico
dell’impegno assunto con atto dirigenziale n.63
del 3/03/2003;

- rilevato che allo stato degli atti non risultano
provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti
disposti dall’Autorità Giudiziaria a carico dei
beneficiari per cui si ritiene che la somma posta in
liquidazione col presente provvedimento costi-
tuisce credito certo esigibile e liquidabile;

DETERMINA

1) di finanziare i progetti presentati nell’anno
2001 dai Comuni della Provincia di Bari per la
realizzazione degli interventi di cui alla Legge 5
Febbraio 1992,n. 104,art. 39,comma 2,lett. I
bis) ed l ter) di sostegno alle persone con han-
dicap grave riportati nell’allegato “A” parte
integrante del presente provvedimento e corri-
spondenti a quelli numerati dal n 1 al n.89 nella
graduatoria approvata con determinazione diri-
genziale n.337 del 16 ottobre 2002;

2) di l iquidare la complessiva somma di E.
856.437,95 a favore dei Comuni di cui al richia-
mato allegato “A” con onere gravante sul capi-
tolo 784030 del bilancio di previsione 2003 -
fondi statali a destinazione vincolata - residui di
stanziamento 2001 a parziale discarico dell’im-
pegno assunto con determinazione dirigenziale
n. 63 del 03.marzo 2003;

3) di autorizzare il Settore Ragioneria all’emis-
sione dei mandati di pagamento a favore dei
Comuni per gli importi riportati nella colonna
“totale finanz. in Euro” dell’allegato “A”;

4) di riservarsi di provvedere con successivo atto a
finanziare gli ulteriori interventi di cui alla gra-
duatoria tabulato “A” dell’atto dirigenziale n.
337 del 16.10.2002 fino alla concorrenza delle
risorse rivenienti dai recuperi dei finanziamenti
erogati negli anni precedenti a seguito dell’im-
pegno del relativo importo nel bilancio regio-
nale;

5) di disporre, in conformità alla deliberazione
della Giunta Regionale 28 maggio 2002,n.657,
la pubblicazione del presente provvedimento
nel Bollettino ufficiale della Regione Puglia;

6) di dare atto che gli Enti destinatari del presente
provvedimento rientrano nella tabella “A” alle-
gata alla legge 29 ottobre 1984,n.720 “Istitu-
zione del sistema di Tesoreria unica per enti ed
organizzazioni pubbliche” e successive modi-
fiche e integrazioni;

7) di tare obbligo ai Comuni destinatari del finan-
ziamento di presentare i rendiconti di spesa nei
termini fissati dall’art. 111 della L.R. 16
novembre 2001 n. 28;

8) Gli adempimenti conseguenti il presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B.- Servizi
alla persona del Settore.

9) avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Il presente provvedimento redatto in duplice
esemplare che si compone di 09 pagine incluso 5
pagine dell’allegato è immediatamente esecutivo.

DI CARLO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS SS 27 maggio 2003,n 126

Legge regionale 4 maggio 1999,n. 17 - art. 13 -
Legge 5 febbraio 1992,n. 104 - art. 39,comma 2,
lettere 1 bis) ed 1 ter) - Finanziamento dei pro-
getti comunali di cui alla graduator ia approvata
con determinazione dirigenziale n. 331 del 11
ottobre 2002. Provincia di Br indisi. Esercizio
finanziario 2003 - Residui.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 27 maggio 2003 in Bari nella sede del
Settore:

- visto il D. Lgs.30 marzo 2001 n.165,-art. 4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
del 11 del 28.1.2003,di nomina del Dirigente del
Settore Servizi Sociali di cui alla deliberazione
n.l0 del 28.1.2003;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n.064 del 03.03.2003 e successive integra-
zioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente il finanziamento dei progetti dei
Comuni di cui alla graduatoria approvata con ano
dirigenziale n.331 del 11 Ottobre del 2002,pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 146 del 19/11/2002 riguar-
danti la realizzazione degli interventi di cui alla
legge 5 Febbraio 1992,n. 104 art. 39, comma 2
lett. 1 bis) ed 1 ter) di sostegno delle persone con
handicap grave relativamente all’esercizio 2001
in conformità alle disposizioni di cui all’art. 13
della Legge Regionale 4 maggio 1999,n. 17;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di:
• finanziare, fino alla concorrenza delle risorse

disponibili ed all’uopo impegnate i progetti
comunali di cui alla graduatoria approvata con
atto dirigenziale n.331 del 11 ottobre 2002 così
come riportati nell’allegato “A” parte inte-
grante del presente provvedimento e corrispon-
denti a quelli numerati dal n. l al n.22 nella
richiamata graduatoria;

• provvedere con successivo atto a finanziare gli
ulteriori interventi sino alla concorrenza delle
risorse rivenienti dai recuperi dei finanziamenti
erogati negli anni precedenti da ripartirsi su
base provinciale e da impegnarsi per il relativo
importo nel bilancio regionale;

- richiamata la propria determinazione n.331 del 11
Ottobre 2002 di approvazione della graduatoria
dei progetti presentati nel 2001 dai Comuni della
Provincia di Brindisi ai sensi della deliberazione
di Giunta Regionale 11 Dicembre 2001,n.1871,
come rettificata con D.G.R. n.657 del 28 Maggio
2002;

- tenuto conto che le risorse disponibili per detti
progetti ammontano a Euro 223.454,95 sulla base
del riparto per ambiti provinciali delle risorse sta-
tali di E. 2.226.773,92,approvato con propria
determinazione n.63 del 3 Marzo 2003;

- dato atto che il provvedimento comporta l’adem-
pimento contabile di cui alla L.R. N.28/2001 di
liquidazione e pagamento della complessiva
somma di E. 223.454,95 a favore dei Comuni
della Provincia di Brindisi di cui allegato “A” del
presente provvedimento,con onere gravante sul
cap.784030 del bilancio di previsione 2003
residui di stanziamento 2001 a parziale discarico
dell’impegno assunto con atto dirigenziale n.63
del 3/03/2003;

- rilevato che allo stato degli atti non risultano
provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti
disposti dall’Autorità Giudiziaria a carico dei
beneficiari per cui si ritiene che la somma posta in
liquidazione col presente provvedimento costi-
tuisce credito certo, esigibile e liquidabile;
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DETERMINA

1) di finanziare i progetti anno presentati nell’anno
2001 dai Comuni della Provincia di Brindisi per
la realizzazione degli interventi di cui alla
Legge 5 Febbraio 1992,n.104,art.39,comma2,
lett. l bis) ed l ter) di sostegno alle persone con
handicap grave riportati nell’allegato “A”parte
integrante del presente provvedimento e corri-
spondenti a quelli numerati dal n. l al n.22 nella
graduatoria approvata con determinazione diri-
genziale n.33 l del 11 ottobre 2002;

2) di liquidare la complessiva somma di E.
223.454,95 a favore dei Comuni di cui al richia-
mato allegato “A”con onere gravante sul capi-
tolo 784030 del bilancio di previsione 2003 -
fondi statali a destinazione vincolata - residui di
stanziamento 2001 a parziale discarico dell’im-
pegno assunto con determinazione dirigenziale
n.63 del 03.marzo 2003;

3) di autorizzare il Settore Ragioneria all’emis-
sione dei mandati di pagamento a favore dei
Comuni per gli importi riportati nella colonna
12 “totale finanz. in Euro” dell’allegato “A”;

4) di riservarsi di provvedere con successivo atto a
finanziare gli ulteriori interventi di cui alla gra-
duatoria tabulato “A” dell’atto dirigenziale
n.331 del 11.10.2002 fino alla concorrenza
delle risorse rivenienti dai recuperi dei finanzia-
menti erogati negli anni precedenti a seguito
dell’impegno del relativo importo nel bilancio

regionale;

5) di disporre, in conformità alla deliberazione
della Giunta Regionale 28 maggio 2002,n.657,
la pubblicazione del presente provvedimento
nel Bollettino ufficiale della Regione Puglia;

6) di dare atto che gli Enti destinatari del presente
provvedimento rientrano nella tabella “A” alle-
gata alla legge 29 ottobre 1984,n.720 “Istitu-
zione del sistema di Tesoreria unica per enti ed
organizzazioni pubbliche” e successive modi-
fiche e integrazioni;

7) di fare obbligo ai Comuni destinatari del finan-
ziamento di presentare i rendiconti di spesa nei
termini fissati dall’art. 111 della L.R 16
novembre 2001 n.28;

8) Gli adempimenti conseguenti il presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B.- Servizi
alla persona del Settore.

9) avverso il presente provvedimento e consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Il presente provvedimento redatto in duplice
esemplare, che si compone di 06 pagine, incluso 2
pagine dell’allegato, è immediatamente esecutivo.

DI CARLO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS 4 giugno 2003,n. 137

L.R 4.7.74,n. 22 - IPAB Asilo Infantile “F ran-
cesca Massa”con sede in Lecce. Determinazione
indennità di carica Commissario Straordinar io.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 4 giugno 2003,in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 11 del 28 gennaio 200 di nomina del Dirigente
del Settore Servizi Sociali di cui alla delibera-
zione n. 10 del 28 gennaio 2003;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza di parte concernente la
richiesta di determinazione dell’indennità di
carica del Commissario Straordinario dell’IPAB
Asilo Infantile “Francesca Massa”con sede in
Lecce;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo dell’Ufficio
II.PP.A.B. - Assistenza alla Persona - di determi-
nare l’indennità di carica nella misura di E 258,23
(duecentocinquantotto/23) lorde mensili trattan-
dosi di ente qualificabile di piccola dimensione;

- vista la deliberazione n. 9371 del 30.12.1994,ese-
cutiva, con la quale la Giunta Regionale ha defi-
nito l’orientamento di massima per la determina-
zione dell’indennità di carica ai Commissari
Straordinari sulla base della dimensione dell’Ente

(situazione patrimoniale, situazione finanziaria
risultante dal bilancio consuntivo e preventivo,
capacità ricettiva, numero degli assistiti nell’ul-
timo biennio,numero del personale in servizio) e
dell’entità dei compiti specifici eventualmente
affidati al Commissario Straordinario che pos-
sono comportare un particolare impegno, deter-
minando l’indennità massima di £. 500.000 (pari
a E 258,23) lorde mensili per i Commissari di
Enti di piccola dimensione, £. 800.000 (pari a E
413,17) per Enti di media dimensione e £.
1.200.000 (pari a E 619,75) per Enti di grande
dimensione.

- vista la legge 17.7.1890 n. 6972 applicabile nei
limiti di cui all’art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 2001,n. 207;

- visto il D.P.R. 15.1.72 n. 9;

- vista la L.R. 4.7.74 n. 22;

DETERMINA

1. L’indennità di carica spettante al Commissario
Straordinario dell’IPAB Asilo Infantile “Fran-
cesca Massa”con sede in Lecce è determinata
nella misura di E. 258,23 (duecentocinquan-
totto/23) lorde mensili,con decorrenza dalla
data del suo insediamento e sino alla data di ces-
sazione dall’incarico, oltre il rimborso delle
spese effettivamente sostenute nell’espleta-
mento del mandato se ed in quanto dovute per
legge.

2. Di dare atto che la spesa riveniente dal presente
provvedimento è ad esclusivo carico dell’IPAB
Asilo Infantile “Francesca Massa”con sede in
Lecce, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 48
della legge 17.7.1890,n. 6972.

3. Di disporre, ai sensi dell’art. 6 lettera i) della
L.R- 12.4.1994 n. 13 la pubblicazione del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
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sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. - Assistenza
alla Persona dei Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero tre pagine, è esecutivo.

Il Presidente dell’IPAB è incaricato dell’esecu-
zione del presente provvedimento.

DI CARLO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS 9 giugno 2003,n 142

Legge regionale 4 maggio 1999,n. 17 - art. 13 -
Legge 5 febbraio 1992,n. 104 - art. 39,comma 2,
lettere 1 bis) ed 1 ter) - Finanziamento dei pro-
getti comunali di cui alla graduator ia approvata
con determinazione dirigenziale n. 338 del 16
ottobre 2002. Provincia di Foggia. Esercizio
finanziario 2003 - Residui.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 9 giugno 2003,in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D. Lgs.30 marzo 2001 n. 165 ,art. 4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n.3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
dei 11 del 28.1.2003,di nomina dei Dirigente del
Settore Servizi Sociali di cui alla deliberazione n.
10 del 28.1.2003;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-
ziale n.064 del 03.03.2003 e successive integra-
zioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo concernente il finanziamento dei progetti dei
Comuni di cui alla graduatoria approvata con atto
dirigenziale n.338 del 16 Ottobre del 2002,pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 146 del 19/11/2002 riguar-
danti la realizzazione degli interventi di cui alla
legge 5 Febbraio 1992,n. 104 art.39, comma 2
lett. 1 bis) ed 1 ter) di sostegno delle persone con
handicap grave relativamente all’esercizio 2001
in conformità alle disposizioni di cui all’art.13
della Legge Regionale 4 maggio 1999,n. 17;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
dei procedimento amministrativo di:
• finanziare, fino alla concorrenza delle risorse

disponibili ed all’uopo impegnate i progetti
comunali di cui alla graduatoria approvata con
atto dirigenziale n.338 del 16 ottobre 2002
così come riportati nell’allegato “A” parte inte-
grante dei presente provvedimento e corrispon-
denti a quelli numerati dal n. 1 al n.26 nella
richiamata graduatoria;

• provvedere con successivo atto a finanziare gli
ulteriori interventi sino alla concorrenza delle
risorse rivenienti dai recuperi dei finanziamenti
erogati negli anni precedenti da ripartirsi su
base provinciale e da impegnarsi per il relativo
importo nel bilancio regionale;

- richiamata la propria determinazione n.338 del 16
Ottobre 2002 di approvazione della graduatoria
dei progetti presentati nel 2001 dai Comuni della
Provincia di Foggia ai sensi della deliberazione di
Giunta Regionale 11 Dicembre 2001,n. 1871,
come rettificata con D.G.R. n.657 del 28 Maggio
2002;

- tenuto conto che le risorse disponibili per detti
progetti ammontano a E 377.215,50 sulla base dei
riparto per ambiti provinciali delle risorse statali
di E 2.226.773,92,approvato con propria deter-
minazione n.63 dei 3 Marzo 2003;

- dato atto che il provvedimento comporta l’adem-



pimento contabile di cui alla L.R. N.28/2001 di
liquidazione e pagamento della complessiva
somma di E 377.215,50 a favore dei Comuni della
Provincia di Foggia di cui allegato “A” del pre-
sente provvedimento,con onere gravante sul cap.
784030 del bilancio di previsione 2003 residui di
stanziamento 2001 a parziale discarico dell’im-
pegno assunto con atto dirigenziale n.63 del
3/03/2003;

- rilevato che allo stato degli atti non risultano
provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti
disposti dall’Autorità Giudiziaria a carico dei
beneficiari per cui si ritiene che la somma posta in
liquidazione coi presente provvedimento costi-
tuisce credito certo, esigibile e liquidabile;

DETERMINA

1) di finanziare i progetti anno presentati nell’anno
2001 dai Comuni della Provincia di Foggia per
la realizzazione degli interventi di cui alla
Legge 5 Febbraio 1992,n.104,art.39,comma 2,
lett. 1 bis) ed 1 ter) di sostegno alle persone con
handicap grave riportati nell’allegato “A”parte
integrante del presente provvedimento e corri-
spondenti a quelli numerati dal n. 1 al n. 26
nella graduatoria approvata con determinazione
dirigenziale n.338 del 16 ottobre 2002;

2) di l iquidare la complessiva somma di E
363.831,95 a favore dei Comuni di cui al richia-
mato allegato “A”con onere gravante sul capi-
tolo 784030 dei bilancio di previsione 2003 -
fondi statali a destinazione vincolata - residui di
stanziamento 2001 a parziale discarico dell’im-
pegno assunto con determinazione dirigenziale
n.63 del 03.marzo 2003;

3) di autorizzare il Settore Ragioneria all’emis-
sione dei mandati di pagamento a favore dei
Comuni per gli importi riportati nella colonna
11 “totale finanz. in Euro” dell’allegato “A”;

4) di riservarsi di provvedere con successivo atto a
finanziare gli ulteriori interventi di cui alla gra-
duatoria tabulato “A” dell’atto dirigenziale
n.338 del 16.10.2002 fino alla concorrenza
delle risorse rivenienti dai recuperi dei finanzia-
menti erogati negli anni precedenti a seguito
dell’impegno dei relativo importo nel bilancio
regionale;

5) di disporre, in conformità alla deliberazione
della Giunta Regionale 28 maggio 2002,n.657,
la pubblicazione del presente provvedimento
nel Bollettino ufficiale della Regione Puglia;

6) di dare atto che gli Enti’destinatari dei presente
provvedimento rientrano nella tabella “A” alle-
gata alla legge 29 ottobre 1984,n.720 “Istitu-
zione dei sistema di Tesoreria unica per enti ed
organizzazioni pubbliche” e successive modi-
fiche e integrazioni;

7) di fare obbligo ai Comuni destinatari dei finan-
ziamento di presentare i rendiconti di spesa nei
termini fissati dall’art. 111 della L.R. 16
novembre 2001 n.28;

8) Gli adempimenti conseguenti il presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. Assi-
stenza alla persona dei Settore;

9) avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta 1 giorni
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Il presente provvedimento redatto in duplice
esemplare, si compone di 06 pagine, incluso 2
pagine dell’allegato ed è immediatamente esecu-
tivo.

DI CARLO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS 16 giugno 2003,n. 147

L.R. 28.11.1983,n. 20 - art. 6 - IPAB Ospedale
della Misericordia “Mir aglia” con sede in Ischi-
tella. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Il giorno 16 giugno 2003,in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 11 del 28 gennaio 2002 di nomina del Dirigente
del Settore Servizi Sociali di cui alla delibera-
zione n. 10 del 28 gennaio 2003;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato d’ufficio concernente l’estinzione
dell’IPAB Ospedale della Misericordia “Mir a-
glia” con sede in Ischitella,amministrata,al sensi
della l.r. 15.3.1978 n. 17,dal Comune di Ischi-
tella;

- vista la deliberazione n. 231 del 4.8.1986,inte-
grata con deliberazione n. 117 dell’8.7.2002,ese-
cutive, con le quali il Consiglio Comunale di
Ischitella ha proposto l’estinzione dell’Istituzione
in quanto la stessa non persegue più alcuna atti-
vità;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo del Gruppo di
Lavoro dei Servizi Sociali di Foggia di accogliere
la predetta istanza in quanto l’ente non persegue
più i fini istituzionali;

- vista la deliberazione n. 797 del 5.6.2003 con la
quale la Giunta Regionale ha espresso parere
favorevole all’estinzione dell’Ente di che trattasi
per le motivazioni che si intendono integralmente
riportate;

- richiamato il D.P.R. 15.1.72 n. 9;

- richiamata la legge 17.7.1890 n. 6972 applicabile
nei limiti di cui all’art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 200 1,n. 207;

- richiamate le LL.RR.. 4.7.74 n. 22 e 28.11.1983
n. 20

DECRETA

Ar t 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Benefi-
cenza Ospedale della Misericordia “Mir aglia” con
sede in Ischitella è estinta con decorrenza dal primo
giorno del mese successivo a quello di notifica del
presente provvedimento.

Ar t. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attri-
buiti in proprietà al Comune di Ischitella con vin-
colo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo
Comune subentra nella situazione attiva e passiva e
nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

Ar t. 3

Il Comune di Ischitella è,altresì, incaricato di
provvedere al versamento dell’Archivio dell’ente al
competente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32
del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Ar t. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla



data di notifica. Pli adempimenti conseguenti al
presente atto sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B.
- Assistenza alla Persona del Settore. Il presente
atto, redatto in duplice esemplare si compone di
numero tre pagine, è immediatamente esecutivo e
sarà pubblicato nel Bollettino Uff iciale della
Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 lett. k) della L.R.
12.4.1994 n. 13 così come disposto con delibera-
zione di Giunta Regionale n. 797 del 5.6.2003.

DI CARLO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 16 giugno 2003,n. 148

L.R. 28.11.1983,n. 20 - art. 6 - IPAB Asilo Inf an-
tile “G . Greco” con sede in San Vito dei Nor-
manni. Estinzione.

IL DIRIGENTE

DEL SETTORE

Il giorno 16 giugno 2003,in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 11 del 28 gennaio 2003 di nomina del Dirigente
del Settore Servizi Sociali di cui alla delibera-
zione n. 10 del 28 gennaio 2003;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato d’ufficio San Vito dei San Vito dei
Normanni;

- vista la deliberazione n. 42/C del 19.4.1994,ese-
cutiva, con la quale il Commissario Ad Acta,
nominato dalla Sezione Provinciale di Controllo
di Brindisi, riconfermando la deliberazione n. 56
dei 9.11.1993 del Consiglio Comunale di San
Vito dei Normanni,ha proposto l’estinzione del
l’Istituzione In quanto la stessa non persegue più
alcuna attività;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo del Gruppo di
Lavoro dei Servizi Sociali di Brindisi di acco-
gliere la predetta istanza in quanto l’ente non per-
segue più fini Istituzionali;

- vista la deliberazione n. 798 del 5.6.2003 con la
quale la Giunta Regionale ha espresso parere
favorevole all’estinzione dell’Ente di che trattasi
per le motivazioni che si intendono integralmente
riportate;

- richiamato il D.P.R. 15.1.72 n.9;

- richiamata la legge 17.7.1890 n. 6972 applicabile
nel limiti di cui all’art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 2001,n. 207;

- richiamate le LL.RR. 4.7.74 n. 22 e 28.11.1983 n.
20

DECRETA

Ar t. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Benefi-
cenza Asilo Infantile “G. Greco” con sede in San
Vito dei Normanni è estinta con decorrenza dal
primo giorno del mese successivo a quello di noti-
fica del presente provvedimento.

Ar t. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attri-
buiti in proprietà al Comune di San Vito dei Nor-
manni con vincolo di destinazione ai servizi sociali.
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Il medesimo Comune subentra nella situazione
attiva e passiva e nei rapporti pendenti a qualsiasi
titolo.

Ar t. 3

Il Comune di San Vito dei Normanni é altresì,
incaricato di provvedere al versamento dell’Ar-
chivio dell’ente al competente Archivio di Stato, a
norma dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Ar t. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito

ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Uf ficio II.PP.A.B. - Assistenza
alla Persona del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero tre pagine, è immediatamente
esecutivo e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 lert. k) della
L.R. 12.4.1994 n. 13 così come disposto con delibe-
razione di Giunta Regionale n. 798 del 5.6.2003.

DI CARLO
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